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ANNO XL = N. 34 


per l'assetto balcanico 


I dispacci della giornata di ieri da tutte 
» parti confermano pienamente l'opinione 
fa noi espressa in armonia a quella dei 
“mali di Berlino e cioè che la situazione 
litica generale non presentava, come non 

nulla di allarmante, onde non era 
esagerare, con previsioni pessi- 


dersi direttamente fra Vienna e Belgrado, e 
è’ rintomo che questa soluzionesia la più pro- 
Ibile si ha nei dispacci da Pietroburgo, i qua- 
tiaffermano in modo abbastanza esplicito che 
Min. Sazonoff avrebbe informato il Ministro 
gi Serbia che la Russia intende lasciare in 
modo esclusivo all'Austria e alla Serbia di 
iefinire tale questione, pur essendo dispo- 
ove richiesta dalle parti, a prestare il 
» concorso amichevole per agevolare 
soluzione soddisfacente. £ 
Non è dunque la questione del finestrino 
«ni mare alla Serbia che possa preoccupare: 
nportante sta piuttosto nel vedere se la 
zione di questo punto tra l'Austria- 
heria e la Serbia, oppure la definizione 


crinde Potenza e questo o quello tra 
Stati balcanici, possano avvenire senza al- 
terare lo stato attuale politico-economico, 
in guisa da recar danno ad altre Potenze. 

Ogni componimento e qualunque accordo 
che non leda la situazione politica ed econo- 
mica dei terzi, attualmente esistente nei rap- 
porti con la Turchia non può sollevare la 
henchè minima difficoltà, la quale sorgerebbe 
wìtanto, e naturalmente, nel caso in cui 
eventuali accordi speciali riuscissero a detri- 
mento degli interessi dei terzi. i 

Per quanto ci riflette nessuno può dubitare 
che l'Italia non abbia dato prova della mas- 
sima lealtà e del più serupoloso rispetto 
verso gli interessi esistentî, che direttamente 0 
lirettamente possano riferirsi ad altri Stati 
alleati od amici: è quindi naturale che l’Ita- 
non possa nutrire il minimo dubbio su 
identici propositi da parte altrui. 

Circa la soluzione definitiva del conflitto 
balcanico il Governo italiano, reso libero 
per la pace conelusa con la Turchia circa la 
Libia, non poteva che partecipare pienamente 
all'accordo stabilito fra le altre grandi Po- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino e 
rtare il suo concorso nell'azione che le 
Potenze stesse intenderanno di esercitare, 
nel momento, coi mezzi e nei modi che si 
riterranno più opportuni onde raggiungere 
il ristabilimento della pace in Oriente. 

A questa linea di condotta esso si atterrà 
sempolosamente, nella piena fidueia che 
nesenna differenza potrà sorgere nello svol- 

mento dell’opera pacificatrice che le Po- 
ze si proporranno di compiere per un 
tto razionale e definitivo di una questione 
da oltre mezzo secolo ha sotto una forma 


che 
” sotto l’altra, preoccupato ad intervalli 
la diplomazia europea, la quale dà prova 
finora di un ammirevole spirito di concordia. 


Politica e diplomazia s; 


1 dispaeci col segno MJ] sono della notte 


Z3(S Berlino, 13. I giornali commentano in termini 
s telegrammi scambiati tra il segretario di 
Sato per la Marina, Tirpitz, ed il Ministro della Mari- 
"n liana, Leonardi-Cattolica, ed esprimono il con- 
Ù ‘he, se le vicende della guerra italo-turca im- 
i randi azioni navali, la marina italiana ebbe 
tavia campo di dimostrare che il suo materiale ed 
personale sono all'altezza delle maggiori esi- 


S) Budapest, 13 — Il Re ha ricevuto nel pomeriggio 
ti ieri in udienza di mezz'ora l'Arciduca Francesco 


Tertinando, che più tardi ha ricevuto il Ministro degli 
conte Berchtold: 

Il Presidente della Sobranje bulgara Danew ha pu- 

® nel pomeriggio ricevuto la visita del conte di Ber- 


}d a poi quella del capo sezione del Ministero degli 
conte di Wickenbourg, col quale ha avuto un 
oquio di un'ora e mezzo. 


Londra, 13. — Da Tangeri si annuncia la morte im- 
"risa del Ministro brittannico al Marocco. Sir 
rinald Lister. 
gli si trovava al suo posto dal novembre 1908 
eva reso eccellenti servizi durante tutte le fasi 
conflitti marocchini negli ultimi am 
Il Ministro a Stoccolma Sir Cecil Spring-Rice 
10 per la successione di James Bryce come 
tore a Washington. 
S) Madrid, 13. — Si assicura che in seguito alle i- 
Sruzioni inviate dal Governo francese al suo rappresen 
nte a Madrid, il trattato franco-spagnuolo relativo 
8IMaroeco sarà parafato domani. 
Bal (%) Madrid, 13. L'ex Presidente del Consiglio, 
ha dichiarato uscendo dal palazzo reale, dove 
cato, chiamatovi dal Re, che il Gabinetto at- 
tuale resterà al potere. 
Ki (5) Vienna, 13. Durante la seduta della Camera 
Deputati il Ministro della Giustizia Nochenburger 
ato colpito da una leggera indisposizione, ma si è 
subito rimesso. 
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Da Parigi 


(Nostro jonogramma della notte) 
ae ARIGI, 14 (ore 1.5). — I rappresentanti 
dielle Potenze nelle capitali balcaniche hanno 
evuto ordine di chiedere ai Governi presso 
‘li sono acereditati, se sono disposti a far 
conoscere le loro condizioni per addivenire 
Alla pace. 
L'iniziativa di tale passo è stata presa dal 
severo francese, il quale ritiene che sia 
ecessario conoscere le condizioni di pace 
it la mediazione possa riuscire efficace, 
sh caso di risposta favorevole, i rappre- 
©ntanti delle Potenze comunicheranno agli 


Stati alleati i jazi 
Turchia Pani la domanda di mediazione della 


Ra Nei circoli politici francesi si accentua 
SORTE più l'impressione ottimista circa una 
del one della questione balcanica. Si spera 
gli Stanno odierno delle Potenze presso 
er quanto Mguarda le civetmne + 

È le divergen: 

l'Austria e la Serbia Tnepevenione: a osato 
Si crede che i Gabinetti di Vienna e 


IL POP 


“ 


Belgrado siano vicini a trovare una formula 
di accomodamento. 

Ad ogni modo, le Cancellerie: lavorano atti- 
vamente per appianare i dissensi. 

Il Presidente del Consiglio, sig. Poin- 
caré, intervenne stasera coi Ministri e coi 
Sottosegretari di Stato al grande banchetto 
annuale dei commercianti e degli industriali. 
I commensali erano circa 2000, tra cui 400 tra 
senatori e deputati. 

Il sig. Poincaré pronunziò un discorso po- 
litico nel quale rilevò e spiegò l’azione della 
Francia nel conflitto balcanico e le ragioni 
per le quali essa era indicata per proporre 
alle Potenze la formula di disinteressamento. 

Conclude, esprimendo la speranza in una 
soluzione pacifica del conflitto. . 

Il patriottico discorso, di cui riceverete un 
lungo riassunto dalla Stefani, fu calorosamen- 
te applaudito. 
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Un discorso del sig. Poincaré 

BO (5) Parigi, 13. Stasera ha avuto luogo il banchetto 
annuale del comitato repubblicano del commercio e 
dell'industria. Vi è intervenuto il Presidente del Consi- 
glio Poincaré, che ha pronunziato un discorso. 

Poincaré, dopo avere espresso il suo piacere di con- 
tinuare una tradizione stabilita da lungo tempo assi- 
stendo al banchetto del Comitato repubblicano del 
commercio e dell'industrie, ha dichiarato che non vi è 
un solo francese, che non si associ ai voti del comitato 
di vedere che la calma di cui hanno bisogno il commer- 
cio e l'industria non venga ad essere turbata dagli av- 
venimenti esteri. 

Sin dall'inizio della crisi orientale, aggiunge Poin- 
caré il Gabinetto che ho l'onore di presiedere ha porta- 
to il suo contributo leale agli sforzi di pace e di con- 
ciliazione, che hanno immediatamente tentato le 
grandi Potenze europee. La posizione che noi abbiamo 
immediatamente preso è stata molto netta, non ha 
variato e non varierà. 

Noi abbiamo conservato il più stretto contatto coi 
nostri amiei e i nostri alleati, ma abbiamo pensato 
come pure l'Inghilterra e la Russia che la gravità del- 
le circostanze esigeva conversazioni generali, e che 
l'Europa intera doveva cercare di porsi d'accordo sul- 
la soluzione dei problemi così numerosi e così com- 
plessi, che sono stati posti dalla guerra d'Oriente. 

Conversazioni erano state impegnate senza diffi- 
coltà fino da prima dell'inizio delle ostilità. E se la 
duplice formula delle riforme e dello statu quo terri- 
toriale, sulla quale si è fatto il primo accordo della 
diplomazia europea, appare oggi a tutti, dopo i fatti 
compiuti, come in ritardo e sorpassata, non bisogna 
dimenticare che alla vigilia della guerra essa era quella 
degli Stati balcanici stessi e che essa, in ogni caso, 
ha rappresentato a quella data uno sforzo comune delle 
Potenze in favore della pace. 

Questo sforzo non era privo di nobiltà e la Francia 
non ha da rammaricarsi di avervi partecipato. Noi 
avremmo maneato a tutte le tradizioni del nostro paese 
e ai doveri di una grande democrazia sé non avessimo 
fatto coll’Europa intera un tentativo supremo per 
scongiurare i conflitti sanguinosi. 

La corrente ha ben presto travolto-quella diga prov- 
visoria, ma tuttavia gli operai chel’avevano innalzata 
sono rimasti disposti a riprendere immediatamente sot- 
to un’altra forma il loro compito collettivo,ritenendo 
che per circoscrivere più liberamente le ostilità, essi 
dovevano prepararsi in precedenza ad una mediazione. 

Ma i brillanti successi degli alleati e i gravi sacrifici 
che essi si sono imposti davano loro ogni giorno diritti 
nuovi, che nessuno pensava più a contestare. Affinc 
venuto il momento, la mediazione avesse probabilità 
di riuscire presso di essi non conveniva che l'Europa 
non avesse alcuna pretesa sul frutto delle loro vittorie? 

Tale è stato il nostro pensiero, quando, in perfetta 
comunanza di vedute con la Russia e l'Inghilterra, 
abbiamo sottoposto all'esame degli altri Governi una 
proposta che ha potuto essere male interpretata da 
una parte dell'opinione pubblica estera, ma che non 
implicava affatto bene inteso il disconoscimento degli 
interessi di aleuna grande Potenza in Oriente. 

D'interessi nella questione d'Oriente ne abbiamo an- 
che noi considerevoli che dobbiamo tutelare: concessio- 
ni di ferrovie d'illuminazione e di altri servizi pubblici 
prestiti emessi dall'Impero ottomano, entrate desti- 
nate alla garanzia del Debito pubblico ottomano, 
scuole francesi, stabilimenti ospitalieri ed istituti di 
ogni specie. Come avremmo mai potuto ammettere che 
l'Europa potesse disinteressarsi della questione bal- 
canica.? 

L'idea che aveva riunito i governi îngleso, russo e 
francese aveva di fronte agli stati bellizeramti il me- 
rito di una generosità senza riserve, e di fronte al mon- 
do il merito della chiarezza. Essa non aveva per ogget- 
to e non poteva avere per risultato di opporre l'uno 
all’altro i due aggruppamenti di Potenze. 

Del resto, le conversazioni cominciate, ben lungi 
dall'essere sospese o rallentate, proseguono oggi con 
maggior fiducia, ed ho il diritto di dire, con maggior 
precisione ; verrà il momento di renderle note © ve- 
drete allora che il Governo, interprete fedele del pen- 
siero francese, ha sempre adempiuto con coscienza il 
suo duplice dovere di prestare ai nostri alleati un con- 
corso effettivo © di vegliare al mantenimento della 
pace europea. 

Poincaré esprime la speranza che le contraddizioni 
d’interessi finiranno indubbiamente per risolversi con 
accordi, nei quali non avrannoa soffrire nè i popoli bal- 
canici, nè alcuno dei grandi Stati europei. 

E’ questo il voto che formulava vivamente il 
Primo Ministro inglese e non sembra possibile che il 
suo appello non sia ascoltato. Che da tante volontà sin- 
cere, dirette alla conservazione della pace possa uscire 
una guerra, certo la più spaventevole che si sia abbat- 
tuta sull'Europa, sarebbe una sfida al buon senso uni- 
versale, alla civiltà ed all'umanità. Noi faremo tutto 
ciò che sarà compatibile con l'attenta difesa dei nostri 
interessi e del nostro onore nazionale; per evitare un 
simile orrore. 

I problemi sollevati dal rimaneggiamento della 
carta dell'Oriente sono molteplici e presentano grandi 
difficoltà. Il Governo ne seguirà lo studio con l'unani- 
mità patriottica che non si è un solo istante smentita e 
che è la sua forza migliore. Appena potrà aversi una 
libera discussione, esso fornirà spiegazioni al Parla- 
mento e sa di aver diritto di contare sulla fiducia del- 
le Camere, sulla loro chiaroveggenza, e sul loro sangue 
freddo. Il Governo è fiero di esser sostenuto dall’opi- 
nione pubblica e di potere con certezza parlare a nome 
della Francia. 
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LE ELEZIONI IN NORVEGIA 

(S) Cristiania, 13 — Nelle elezioni per lo Storthing 
sono stati eletti 74 radicali, 24 fra candidati di destra 
e liberali e 23 socialisti. 

Mancano ancora due risultati. I ministeriali dide- 
stra e i liberali perdono 41 seggi. 

(S) Cristiai 13. — Dei 41 seggi perduti dal 
partito ministeriale per le elezioni allo Si ; 
28 passano ai radicali e 13 ai socialisti. I radicali 
perdono un seggio che' passa ai sogiadisti, ma ne gua- 
dagnano n 


uno che era dei socialisti. 


OL 


DA 
(Servizio-speoiale del « Popolo Romano +). 

BERLINO, 13, ore 12.251 — La Vossi- 
sche Zeilung riceve da Vienna l'informazione 
che secondo notizie giuntevi ieri sera la 
Serbia cerca una soluzione pacifica delle 
divergenze esistenti. 

Perciò la situazione momentanea è giu- 
dicata con maggiore ottimismo. 

BERLINO, 13 (ore 19). — Un ufficiale su- 
periore bulgaro che in questo momento 
trovasi in missione speciale in Germania, 
ha risposto con molta franchezza nel Lokal 
Anzeiger alle critiche mosse contro gl’istrut- 
tori ed il materiale da guerra tedesco. 

Egli dichiara che la Bulgaria segue appun- 
to la strategia e la tattica tedesche nelle at- 
tuali operazioni di guerra contro la Turchia, 
ed afferma ingiustificati gli attacchi al gen. 
v. der Goltz. i 

Gli articoli pubblicati? dal Goltz dopo le 
manovre turche del 1910 lasciavano chiara- 
mente intendere che questo maestro di stra- 
tegia non si faceva illusioni circa gli effetti 
del suo insegnamento sopra i suoi discepoli 
turchi. I 

Si vedrà poi, più tardi, quanto i bulgari 
siano stati seguaci della strategia tedesca. 

Circa gli attacchi ai cannoni ed alle mu- 
nizioni tedesche, l'ufficiale bulgaro afferma 
tutta la sua soddisfazione perchè a Sofia 
non si è taciuto, ma si fecero invece dichia- 
razioni conformi all’equità. 
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La guerra e le Potenze 


[33(9) Pietroburgo, 13. I giornali della sera annun- 
ziano per oggi una riunione straordinaria dei Ministri, 
consacrata alle questioni balcaniche. 

[EI (S) Pietroburgo. 13. L'officioso Rossja definisce 
insulso pettegolezzo le voci relative ad un conflitto 
fra le varie Potenze per la questione balcanica. 

11 giornale dichiara che tali informazioni sono assolu- 
tamente infondate e le attribuisce a manovre di Bor- 
sa fatte allo scopo di approfittare della buona fede del 
pubblico colla diffusione di false notizie. 


LA MEDIAZIONE 


(8) Costantinopoli, 12 ore 5,50 pom — Si assicura 
che la Porta non ha ricevuto comunicazioni dal Go- 
verno francese dichiaranti che è necessario conoscere 
le condizioni di pace, perchè la mediazione possa es- 
sere efficace. 

Il Ministro degli esteri hariferito sull'argomento al 
Consiglio dei Ministri che sta deliberando. 

(S) Costantinopeli, 13 ore 8,40— Nei circoli ufficia- 
li si assicura che non è stata ancora ricevuta alcuna 
risposta alla domanda di mediazione. 

Si smentisce formalmente la vaee che corre con per- 
sistenza che sarebbero state aderte trattative fra la 
Turchia e la Bulgaria. 

Gli agenti consolari di Rodosto hanno lasciato que- 
sta città. 

(S) Costantinopoli, 13. Vi è ragione di credere che 
in seguito all'insnecesso della domanda di mediazione, 
la Porta abbia deciso di negoziare direttamente: con 
gli Stati balcanici. 


AUSTRIA-UNGHERIA E SERBIA. 


(S) Vienna, 13. — Dispacci da Budapestai giorna- 
li viennesi annunziano ch» la situa ione attuale viene 
considerata colà sotto un aspetto più favorevol» so- 
prattutto în base alle notizie da Belgradoche anche in 
quella capitale si aspira 271 una soluzione pacifica delle 
questioni pendenti fra l'Austria-Unghe'ia e la Serbia 

Danew p ima della sua partenza ha dichiarato che 
era soddisfatto e lieto del successo della sua missione. 

— Il Neues Wiener T'agblatt ha da Pietroburgo chei 
circoli ufficiali hanno cambiato interamente la loro atti- 
tndine per quanto riguarda l'apprezzamento della que- 
stione austro-ungarica. Il Ministro russo degli esteri Sa- 
zonofî ha informato il Ministro di Serbia che la Russia 
non prenderà dire‘tamente posizione circa la quostio- 
ne del porto serbo sull’Adriatico © lascerà che tale 
questione sia esclusivamente regolata dai negoziati 
tra l’Austria e la Serbia. La Russia presterà con solle- 
citudine il suo concorso amichevole nei negoziati, ma 
evitando ogni aggravamento dei rapporti austro-russi. 

(S) Belgrado, 13. — Secondo il giornale Prava le 
domande formulate dal Ministro di Austria-Unghe- 
ria Ugron al Pipsidente del Consiglio Pasie si riferisco- 
no ai tre punti seguenti: 1° garanzia per gli interessi 
commerciali e industriali doll’ Austria-Ungheria; 2° e- 
selusione dell'Albania da ogni azione dei serbi; 3° ri- 
nuncia della Serbia a ogni azione diretta a ottonere un 
porto nell'Adriatico, accontentandosi di un piccolo 
sbocco marittimo nel Mare Egeo. 

ll Ministro d’Austria-Ungheria ha pregato il Presi- 
dente del Consiglio di accettare queste domande nel- 
l'interesse delle buone relazioni austro-serbe. 

Pasic ha risposto che riferirebbe al Consiglio dei 
Ministri e al Re, ma che personalmente credeva che sa- 
rebbe preferibile che lAustria-Ungheria abbandonas- 
se le pretese formulate il cui mantenimento non potreb- 
be che aumentare i sentimenti ostili dei serbi verso 
l’Austria-Ungheria. 

ES (S) Vienna, 13. I giornali continuano a sperare 
che ogni complicazione potrà essere evitata e che la 
Serbia finirà col riconoscere la fondatezza del punto 
di vista austro-ungarico. 

EI (S) Vienna, 13. Il N. Wiener Tageblatt ha da Bu- 
dapest da fonte sicura che la Serbia desidera una solu- 
zione pacifica. delle difficoltà con lAustria-Ungheria. 

Tl colloquio del Ministro Pasic col Re Pietro a Uscub 
sembra avere prodotto un risultato favorevole a un 
compromesso. 

Secondo la N. F. Presse uno dei progetti di soluzio- 
ne portato dal Pres. della Sobranje bulgara Danew 
a Budapest consiste nell’accordare alla Serbia il porto 
di S. Giovanni di Medua o un altro porto della costa al- 
banese senza l’Rinterland albanese e senza il diritto di 
fortificarlo. i 

La Serbia accetterebbe questa riduzione delle suo 
esigenze e l'Albania diventerebbe autonoma senza 
alcuna perdita di territorio. 

E) (S) Vienna, 13. Alcuni giornali della sera; discu- 
tendo la situazione dell’Austria-Ungheria, di fronte 
alla Serbia, dicono che l’Austria-Ungheria già da prin- 
cipio ha fissato in modo chiaro e preciso il minimo del- 
le sue pretese ed attende losvolgimento degli avveini- 
menti con calma e dignità, ma nello stesso tempo con 
fermezza necessaria. 

L’Austria-Ungheria si è da principio dichiarata di 
sposta a riconoscere le conquiste territoriali degli Stati 
balcanici alleati. Naturalmente tutto dipenderà. ades- 
so dalla questione fino a quel punto gli Stati balcanici 
saranno pronti a conciliare le joro pretese con gli 
interessi legittimi delle grandi Potenze. 

L'eventuale concessione alla Serbia di un porto sul- 
l'Egeo non è affatto da considerarsi come una pro- 
posta del Gabinetto viennese. Questa questione è da 
ritenersi vitale e la cui soluzione deve trovarsi 
negli socordî presi fra le alleate balcaniche. Una in- 
tromissione in proposito da parte dell’Austria-Un- 


O ROMANO 


——&  Centesimi 5 in «tutto il Regno 


dr — 


Le voci secondo le quali esistono dissidi fra gli Stati 
balcanici sono prive di ogni fondamento, ma sarebbe 
in ogni caso errato il supporre che l'Austria-Ungheria 
intendesse speculare su questi dissidi. 


(S) Parigi, 13. L’Agenzia Havas ha da Cettigne: 
11 Ministro d'Austria-Ungheria, per ordine del suo 
Governo, ha fatto un passo presso il Re Nicola, a! 
quale ha detto che Alessio e S. Giovanni di Medua non 
potevano essere occupate definitivamente essendo ri- 
i all'Albania autonoma. Il Re ha'risposto nega- 
tivamente. Si afferma che egli avrebbe detto di con- 
siderare ‘il passo come nullo o non avvenuto. 
L'Agenzia Havaseggiunge: Nessuna conferma uffi- 
ciale di questa notizia è pervenuta a Parigi ed essa 
si pubblica’ con ogni riserva. 


=== ETA 


Parlamenti esteri 


RUSTRIA 

(S) Vienna, 13 — Alla fine della seduta della Came- 
ra dei Deputati il deputato pangermanista /ro ha pro- 
testato energicamente contro l’intenzione di far ver- 
sare eventualmente sangue tedesco per salvare una 
falsa politica estera, mentre gli slavi dell’ Austria-Un- 
gheria fraternizzano con ostentazione coi loro connazio 
nali balcanicit 

Klofac, czeco-radicale, ha dichiarato che la yopola- 
zione senza distinzione di nazionalità non vuole 
guerra. 

Jerzabek, cristiano sociale, ha gridato: Bisogna 
anzitutto che la Serbia abbandoni la sua attitudine in 
solente! 

Tale grido ha prodotto vive e prolungate proteste 
da parte degli czechi redicali, E' avvenuto un grande 
tumulto che è durato per qualche tempo. 

Klofac ha dichiarato che gli czechi vogliono una sin- 
cera amicizia con gli Stati balcanici (Applausi da parte 
dei czechi radicali). Coloro che propugnano l’autono- 
mia dell’Albania vogliono compromettere la tranquil 
lità dell’Europa. Gli slavi chiedono che i loro sentimen- 
ti siano rispettati nel modo stesso che i sentimenti dei 
tedeschi (Vivi applausi da parte degli czechi radicali). 

La seduta è stata indi tolta. 

(Occorre tenere presente però, che gli czechi radi- 
cali alla Camera sono 8). 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 


Kil(S) Vienna, 13. Delegazione austriaca. Commissio- 
ne degli esteri. 

Oggi è stata data lettura della relazione del marchese 
Bacquehom. 

Questi ricorda le vittorie ottenute dagli Stati balca- 
nici alleati, la cui importanza non puòessere nogata. 
Egli dice che la politica estera della. Monarchia che 
non è affatto ispirata da tendenze espansioniste ha 
gli scopi dichiarati nella esposizione del conte di Ber- 
chtold di conciliare il mantenimento della pace col 
dovere dî proteggere gli interessi della Monarchia, affin- 
chè non vengano menomamente pregiudicati, di tenere 
conto della nuova situazione creata dalle vittorie de- 
gli Stati balcanici alleati nel modo più ampio possibile 


e di fatmare poskla-base-di-.un accordo.durevole. 0 


questi, ed ha. anche la giusta preoccupazione che gl’i 
teressi legittimi della Monarchia non subiscano alcun 
danno dalla nuova sistemazione dell’assetto balcanico. 
Ora questi scopi trovarono piena approvazione della 
Commissione. 

Il relatore riassume poi la discussione della Commis- 
sione, che fu perfettamente d'accordo circa la politica 
di guardare con benevolenza allo sviluppo degli Sta- 
ti balcanici e di assicurare ad essi sinceramente il 
progresso desiderato e ottenuto con eroismi e sacrifi- 
ci straordinari. 

Il relatore rileva che la Commissione nutre la fer- 
ma speranza che si riuscirà a risolvere pacificamente 
il problema balcanico d'accordo con gli Stati alleati 
e tenendo pienamente conto dei leittimi interessi della 
Monarchia. 

Per quanto concerne la riconoscenza espressa nel- 
la esposizione del conte Berchtold per l'attitudine del- 
la Rumania il relatore dice: La Commissione ha salu- 
tato questo passo della esposizione con viva.simpatia. 

Circa l'Italia il relatore accenna al lieto avvenimen- 
to della conclusione della pace fra l’Italia e la Tur- 
chia e osserva che l'Italia riprende la sua missione atti- 
va nel concerto delle grandi Potenze e che essa si tro- 
verà in pieno accordo con tutti coloro che intendono 
servire alla causa della pace europea. 

Il relatore constata che la stampa italiana ha ap- 
prezzato l'attitudine leale e corretta della Monarchia 
durante le vicende della guerra libica ed accenna al con- 
vegno del conte Berchtold col marchese di San Giuli 
no il cui risultato è stato il rafforzamento dell'amicizia 
esi e fra i due Stati alleati. 

Infine la relazione rileva la decisione della Commis- 
sione di votare piena fiducia nel Ministro degli esteri. 


@RAN BRETTAGNA 


[3 (5) Londra, 13 — Camera dei Comuni — Il Pr. 
Ministro Asquith presenta la proposta di ritornare sul 
voto di sorpresa di lunedì circa l'emendamento Ban- 
bury all’Rome rule. 

Bonar Law chiede se questa proposta ha qualche 
precedente nella proceduîa parlamentare. 


Lo Speaker risponde che non ve ne è aleuno, ma 
aggiunge che l'affermazione di Bonar Law, che la 
ereazione di un simile precedente distruggerebbe ogni 
garanzia per le decisioni parlamentari è un'opinione 
personale. In ogni modo la proposta è fatta in confor- 
mità al regolamento. Il Primo Ministro ha la parola. 

Asquith dice che l'emendamento Banbury ha tal 
carattere che, se fosse mantenuto, il bill dell’home rule 
sarebbe perduto. Approvandolo, lunedì passato la 
Camera si è contradetta, perchè giovedì scorso aveva 
approvato, con 121 voti di maggioranza, un principio 
contrario. 

Da sette anni è la prima volta che il Governo è stato 
sconfitto ed esso non può abbandonare il poterein 
presenza di due votazioni contradditorie come queste, 
dato specialmente che nelle 65 votazioni relative al- 
l'home rule ha avuto una maggioranza media di 63 
voti. 

Bonar Law dice: La votazione di lunedì non fu 
una votazione di sorpresa. Il Governo deve dimettersi 
o sciogliere la Camera quando la crisi internazionale 
sarà superata. Termina, chiedendo che la proposta 
Asquith venga respinta. 

Craig, in un violento discorso, accusa il Gabinetto 
di attentare alla costittizione, di essere un’accolta di 
politicanti comandata ds un ribelle. I membri del 
Gabinetto, egli diee, si prendono giuoco di noi. 
Essi restano seduti e ci guardano sghignazzando 
come scimmie. 

Pollock dichiara che il Governo viola tutti i pre- 
cedenti per conservare il potere. 

La Camera diviene rumorosa. Si odono grida di 
« Traditori tx. 

Lo Speaker chiede chi è'stato ad emettere questo 
grido. 


- GIOVEDI 14 NOVEMBRE 1918 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LÈ CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIO! 


Chaloner e sir William Bill gridano: Siamo stati noi ? 
Lo'Speaker dice che l'espressione non è parlamentare. 
Craig replica : « Noi siamo stati trattati in maniera 
abominevole ! Abbiamo il diritto di usare questa e- 
spressione ! Ioffia faccio mii 

Lo Speaker minaccia di ordinare al cap. Craig di 
lasciare l'aula. 

Il capitano si alza, ma lo Speaker si rifiuta di con- 
cecdergli la parola. Il tumulto è al colmo . 

Croft dice che il nome dell’attuale Governo basta 
ad appestare’tutta la città di Londra. bi 

Il tumulto raddoppia. 

Lo Speaker chiedea Sir William Bull che ha ripetu- 
to il grido di «traditori» di lasciare l'aula. 

Sir William Bull obbedisce. 

L’ Attorney general Sir Rufus Isaacs si alza per par- 
lare, ma la sua voce si perde nel tumulto. Sì grida: 
«Levate la seduta, levate la seduta! La Guardia civile». 

Il tumulto diviene tale che lo Speaker non può più 
far udire la sua voce. Ordina che la seduta venga sospe- 
sa per un'ora. 

Quando lo Speaker risale alla poltrona della Presi- 
denza e riapre la seduta, la sala è moltoanimata. I de- 
putati sono in gran numero. 

Asquith rientra tra le acclamzioni. 

Lo Speaker da la parola all’Attorney general. Il tu- 
multo ricomincia subito. 

Gli unionisti gridano: «Avete spezzato la macchina 
parlamentare. Togliete la seduta! Togliote la seduta!» 

Sir Rufus Isaacs non potendo farsi ascoltare si ri- 
mette a sedere. 

Helmsley ha la parola, ma non può parlare; i suoi 
correligionari politici cantano, sull’aria della canzone 
dei lampioni:«Togliete la seduta! Togliete la seduta!». 

Lo Speaker si alza e chiede all'opposizione di permet- 
tere che la discussione continui. Ma i deputati unioni- 
sti continuano a cantare: «Togliete la seduta! Togliete 
la seduta!» Si ode per parecchi minuti: «E? finita, è fi- 
nita per l’attuale Parlamento!» 

Lo Speaker insiste: l’Opposizione grida: No, è fi- 
nita per il Parlamento attuale, è finita!» 

Lo Speaker dice: E’ chiaro che l'opposizione ha de- 
ciso di impedire alla discussione di continuare. Ciò pro- 
voca grandi disordini e io sono costretto a togliere la 
seduta. Lo Speaker si alza e poi si risiede. L'Opposizio. 
ne applaude calorosissimamente per alcuni minuti: 
è un frastuono assordante. 

Vengono gettati contro Asquith documenti par- 
lamentari arrotolati in pallottola e quando il Primo 
Ministro si ritira tutta l'opposizione in piedi gli grida: 
«Vattene! Vattene! Sorcio! Sorcio!» 

Frattanto i deputati ministeriali acclamano il Pri- 
mo Ministro e gridano all'opposizione: «Ecco i gentle- 
men d'Inghilterra». 

Un deputato unionista getta contro Churchill un li- 
bro con la copertina rossa che lo colpisce în pieno petto. 

Churchill scatta in preda alla più viva agitazione, ma 
l'incidente non ha seguito. Alcuni deputati ministeria- 
li agitano documenti parlamentari; i deputati si col- 
luttano nell’aula. 

Gli unionisti gridano: «Niente Rome rule! Non ve n'è 
bisogno! Noi non capitoleremo!» 

Il deputato labourista Crooks per ricondurre la 
calma, l'armonia e la concordia intona un'antica can- 
zone irlandese, che fa appello ai sentimenti cordiali tra 
i vecchi conoscenti, ma i suoi sforzi sono inutili, e 
dopo cinque mimuti digrida assordaantie di proteste, i 
deputati, gli uni dopo gli altri, lasciano la sala. 

Negli ambulacri regna grande agitazione. 

La discussione continuerà domani. 


—__________——z 


L'Italia in Libia 


DA TRIPOLI 


(S) TRIPOLI, 13 — Nella riunione del 
giorno 8 tra i delegati italiani e i capiarabi 
incaricati, questi accetterono in modo com- 
pleto ed assoluto le condizioni contenute 
nel R. D. 17 ottobre 1912. 


IL RIMPAGRIO DEGLI ARABI 

(8) TRIPOLI, 12 — Movimento comples- 
ssivo degli indigeni e delle armi alla data 
dell’11 novembre: 

Indigeni rientrati 11549 dei quali 5973 va- 
Nd mi consegggate 3856 di oni 2362 da guerra, 
rivoltellae pistole 193. 

($) MISURATA, 12 — Oggi furono con- 
segnati 63 fucili a retrocarica, 126 ad avan- 
carica, 59 rivoltelle e pistole, 123 armi bian- 


che. 

(S) ZUARA, 12. — Oggi è rientrato in 
città Sultan Ben Sciaban, capo dei fuoru- 
sciti zuarini insieme coi capi a lui più fedeli 
e domani farà solenne atto di sottomissione 
nella sede del Comando. _ 

I Zuarini rientrati nella giornata sono 164, 

(S) MISURATA, 13. — Continuano a pre- 
profughi armai 

(S HOMS, 13. — Giungono continuamente 
profughi che consegnano le armi. 


DALLA GIRENAICA 


Derna, 5 novembre. — Conclusa la pace con la Tur- 
chia, comincia l’opera che deve tenderea trasfondere 
negli indigeni la persuasione della bontà del nostro 
governo e della utilità che ritrarranno a cooperare con 
noi perchè dia i massimi frutti. 

E’ opera non facile che richiede somma fermezza 
conciliata ad affetto paterno. 

L'arabo è apatico, indolente, ma nelle lunghe ore d’o- 
zio osserva molto, scruta tutte le circostanze e giudica 
con intelligenza. 

Bisogna ch'egli s’inchini alla nostra forza, ma nello 
stesso tempo ammiri la nostra giustizia e si affezioni 
a chi, rispettandola sua religione ed isuoi costumi dà 
sviluppo ad istituzioni filantropiche ed educatrici 
chelo mettono ingrado di fruire dei vantaggi della ci- 
viltà. 

Con una politica siffatta la nostra dominazione pren- 
derà salde radici e diventerà agevole la nostra penetra- 
zione verso l'interno. 


LA MEZZALUNA ROSSA 

(S) TRIPOLI, 13 (ore 9.15). — Ieri è giun- 
to con 280 camelli un’ospedale da cam po della 
missione della Mezzaluna Rossa ottomana, 
composta di due medici, e di dodici infermieri 
con una donna. 5 DI 

La missione partirà col postale di Tunisi 
per rilevare nolE il medico direttore e prose- 
guirà per Malta. 
———______o__’o_’’;5Ssss"-=>-> 
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Marina russz. 
(S) Pietroburgo, 13. La torpediniera russa 1 
è Pa presso l'isola Cunas, nel Mar Baltico. 
Tutto l'equipaggio è salvo. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: È 

Nonime negli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro 
© della Corona d'Italia: 

R.D. col quale vieno autorizzata la spesa per la 
fornitura dei bolli e delle urne occorrenti secondo 
le prescrizioni della nuova legge elettorale. 

R.D. col quale vengono spportate modificazioni 
al regolamento sul funzionamento della Regia scuola 
dell’arte della medaglia. 

RR.DD. riflettenti approvazione di statuto e 
istituzione di cattedra di lingua inglese. 

Rel e R. D. per la proroga di poteri del Regio Com- 
missario straordinario di Altamura (Bari). 

Der. Min. che autorizza ln fabbricazione di bif 
glietti della Banca d'Italia. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
di Grazia © Giustizia e dei Culti. 


———____________—_-+=-—=— 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Italia 


Venezia, 13: — Proveniente da Torino, è qui giunto 
ieri sera, insieme alla sua signora, il comm. Guglielmo 
Marconi. Egli è venuto a Venezia per farsi applicare 
un occhio artificiale da un rinomato oculista della 
nostra città. 

‘ =: fitalis Centrale. 

* Ferrara, 13 — Nella vicina frazione di Contrasso 
una grave lite scoppiava ieri sera tra il lavoratore av- 
ventizio Arturo Scevoli e gli operai socialisti Antonio 
Barbieri e Renato Cavallini. Lo Scevoli stava per e- 
sere sopraffatto quando in suo aiuto accorse unaltro 
lavoratore avventizio, tal Gibelli. In aiuto dei socia- 
listi intervennero gli operai Galeazzi e Vettacci. Nel- 
la zuffa ferocissima i socialisti ebberola peggio: il Ca- 
vallini rimase gravemente ferito, più leggermente il 
Galeazzi e il Vettacci. Il Gibelli fu arrestato. 

Livorno, 13 (ore 17.5). — Il fortunale seguita ad 
imperversare con estrema violenza. La tartana da 
pesca Mary, che si credeva salva in altro ancoraggio, 
è naufragata. Il fasciame fu rinvenuto sulla spiaggia, 
în località « Querciarella » . Il personale di bordo, 
composto del comandante De Luca, di cinque marinai 
ed un mozzo, è scomparso, Si ritiene sia miseramente 
perito. 

Firenze, 13. — Ieri sera, col diretto della linea di 
Faenza, sono partite, per imbarcarsi per la Grecia 
le patrizie fiorentine che si recano a prestar servizio 
negli ospedali da guerra. Erano a salutarle alla stazio- 
ne il pres. del Comitato fiorentino della Croce Rossa, 
comm. Cappelli, il vice pres. march. Torrigiani, il 
tenente commissario, il console di Grecia, il senatore 
Villari con la sua signora, ed altre notabilità. 

Bologna, 13. — La Facoltà di giurisprudenza della 
nostra Università inviava alcuni giorni or sono un me- 
moriale al Ministero segnalando ilcattivo funzionamen- 
to della Biblioteca universitaria. Il Ministero inviò un 
ispettore, il comm. Martini, il quale, dopo diligente 
inchiesta, presentò la sua relazione. Subito dopo si sep- 
pe che il bibliotecario, Olindo Guerrini, aveva doman- 
dato l’aspettativa e chela reggenza della Biblioteca era 
stata assunta dal dr. Lodovico Fra ti. 

Ora, inviato dal Ministero, è qui giunto un nuovo 
ispettore, il comm. Guli, coll’incarico di provvedere 
al riordinamento della Biblioteca. Ieri sera per discu- 
tere circa i mezzi da adottarsi per il riordinamento, 
si riunivano nel gabinetto del Rettore il comm. Guli ei 
componenti la Commissione per le biblioteche. Fu de- 
liberato, tra l’altro, di ristabilire la lettura serale che 
ha luogo in tutte le Università del Regno, dt iniziare 
i lavori per un catalogo accessibile a tutti gli studiosi, 
ece. 

Firenze, 13 (ore 18.20). — Stanotte nella vicina fra- 
zione di Gamberaia, durante un violentissimo tempora- 
le, un fulmine cadeva su una casa colonica abitata da 
tal Luigi Salli con la famiglia. Una donna rimase gra- 
vemente ustionata. Il fulmine, penetrato nella stalla 
uccise due buoi e d un cavallo. 

— Oggi si suicidava ingoiando tre pasticche di sub- 
blimato e quindi sparandosi un colpo di rivoltella alla 
testa il notissimo negoziante di paglia Carlo De Curtis, 
di anni 45. da Livorno, residente a Signa. Si ignorano 
le cause del suiciio. 


_x Jialia Meridionale, 


Napoli, 13 ore 1,30 — Continua il cattivo tempo. 
Il mare è agitatissimo. 

Si ha da Castellamare che il Brigantino Oromato, 
appartenente al Dipartimento marittimo di 
nova, che doveva colà caricare legname per la Libia, 
causa il vento fortissimo, andava ad infrangersi su- 
gli scogli presso l’entrata del porto e affondava. Il ca- 


salvi. Del brigantino non spuntano dalle onde che gli 
alberi. 

Napoli, 13, ore 20 — Un vuoto di cassa di L. 30.000 
si è verificato nell'ufficio di registrazione degli Atti 
pubblici. Autore della sottrazione sarabbe l’antico im- 
piegato dell'ufficio stesso Alessandro Merenda, che fin 
da ieri è scomparso rendendosi irreperibile. La respon- 
sabilità pecunaria ricade sul cav. Valerio, che da soli 
40 giorni aveva assunto l’ufficio di cassiere prestan- 
do regolare cauzione. 

Taranto, 13 (Karloo) — Gli scaricanti del porto 
hanno giocato un brutto tiro'alla Società di Naviga- 
zione Generale italiana ed alla «Puglia ». 

Ieri all'arrivo dei due piroscafi appartenenti alle 
Società stesse Tirreno © Lucano, dopo che la merce fu 
collocata sugli zatteroni, si rifiutarono di scaricarla 
nei magazzini qualora la tariffa, non venisse immedia- 
tamente aumentata di 3 centesimi a quintale. 

I due rappresentanti delle agenzie locali dovettero 
per forza accettare la nuova condizione. Gli scarican- 
ti, non contenti, pretendevano che tutti i negozianti 
dovessero accettarla per le operazioni future. 

Tdue rappresentanti le Agenzie, non potendo rispon- 
dere della volontà degli altri dichiararono che la do- 
manda era inaccettabile. Gli scaricanti senz'altro scio- 
perarono. 

In seguito a ciò, i commercianti tennero una riu- 
nione pre vedere se fosse possibile di accettare tali 
condizioni. Considerato che le attuali tariffe sono su- 
periori a quelle applicate in tutte le città marittime, 
non esclusa Genova, deliberarono di assoldare degli 
avventizi in omaggio al principio della libertà di Ja- 
voro. Una commissione si recò dal sottoprefetto per 
esporgli tale deliberazione. Il sottoprefetto, a sua vol- 
ta chiamò una rappresentanza degli scaricanti. Si con- 
chiuse di riprendere il lavoro, come infatti avvenne, 
purchè la revisione della nuova tariffa avvenga non 
oltre il 30 corr. 


Provincia Romana 


Viterbo, 13 — Ignoti ladri penetrarono la scorsa 
notte mediante scasso nel negozio del signor Giusop- 
pe Salcini, in via Mazzini, asportandone merce e da- 
nari per una somma di L. 400. 

— E stata arrestata la materassaia Rosa Rodi qua- 
le presunta autrice di un furto di oggetti d’oro in dan- 
no della signora Ermelinda Marmai. 

—1l nostro Consiglio comunale è colvocato per la 
sera del 15 corr. in seconda seduta della sessione au- 
tunnale per la prosecuzione della discussione, dell’or- 
dline del giorno al quale sono stati aggiunti altri impor- 
tanti oggetti, tra cui il ricorso alla V Sezione del Con- 
siglio di Stato contro la sovrimposta fondiaria e la co- 
mmunicazione della decisione della G. P. A. in merito 
all'approvazione del regolamento sanitario. 

—T —— — _- 


Servizio radiotelegratico 


Il Ministero dello Poste e dei Telegrafi comunica : 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


telegrafici de Regno peri-seguenti piroscafi che saran 
preme si SeÉ 3-1 14, con le stamoni sotto 


indicate : 

Ophir 0 Goeben, con Capo Mole — China, con 
Capo Moleed Isola Chiven. — Principe di Piemonte 
Cincinnati e Duca d'.i 4, con Capo Mele e Palmaria 
Patris, Hamburg @ -imerica, con Capo Sperone e 
Castiadas (Cagliari) — Venezia, con Castiadas (Ca- 
gliari) e Sferracavallo — Kleist, con Isola Chiesa e 
Castel S. Elmo — Calabria e Kénig Albert, con Castel 
Sant'Elmo e Sferracavallo — Burymeister e Omrah, 
con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Sindoro, con 
Forte Spuria e Taranto — Duntengan Castle, con 
Taranto — Argentina, con Monte Cappuccini © Ve- 
nezia Arsenale. 


; 
Scienze e Lettere 
IL PREMIO NOBEL. 

(S) Stoccolma, 13 — L'Accademia delle Scienze 
ha conferito il premio Nébel, perla fisica, all'ingegne- 
re Dalen di Stoccolma, ed ha diviso il premio per la 
chimica tra il prof. Grinard di Nanoy e il prof. Sa- 
batier di Tolosa. 

Ciascun premio ammonta a 140.476 corone. 

ONORANZE A DOMENICO FERRARO 

(S) Napoli, 13. — Stamane alle ore 9.30 il Ministro 
della Marina on. Leonardi-Cattolica, accompagnato 
dal suo aiutante di bandiera, capitano di vascello 
Romaldi, in compagnia dei congressisti del XVIII 
Congresso di ostetricia e ginecologia, a bordo del ri 
morchiatore d’alto mare Ercole è partito per Procida 
per l'inaugurazione della lapide in onore di Domenico 
Ferraro, che fu grande ostetrico, fondatore della cli- 
nica d’ostetricia, della quale branca scientifica l'avo 
del Ministro Leonardi Cattolica fu cultore illustre. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Antonio Bizzozzero —In cam. 
pagna occorre che la scienza agiti la sua fiaccola e che 
i risparmi accumulati fecondino la terra. 

Per la concimazione dei prati — E’ questa la 
stagione propizia per concimare i prati. 

I prati naturali stabili si giovano molto del conci. 
me di stalla o di quello del gregge ma più che tutto 
conviene raccomandare l’uso dei ferricciati composti 
di letame, terra vergine, fogliame di boschi, spurgo 
di fossi, vinacce, ceneri e ceneracci, calcine e calcinac- 
ci ed altre materie simili che si hanno a portata miste 
e stratificate fra loro. 

Questa concimazione però va poscia completata 
in primavera con perfosfato Kg. 400. solfato di po- 
tassio kg. 100 e nitrato di sodio kg.100. Senonchè an- 
che i prati naturali si possono concimare di autunno 
con concimi chimici a cui si aggiunge la calciociana- 
mide in ragione di kg.150 per ha. 

Il quanto ai prati artificiali di erba medica sulla, 
trifoglio, ecc. si consiglia di concimarli con perfosfato 
in ragione di kg. 500 e gesso in ragione di kg. 7 o 800 
per ha. 

Qualunque sia la concimazione adottata bisogna 
sempre contemporaneamente erpicare il prato, altri- 
menti le materie sparse non penetrano nel medesimo 
e mancando l’aria alle radici, non producono il desi- 
derato effetto. 

Rimpiazzi nel frutteto — E' questa la stagio. 
ne propizia nella quale più conviene eseguire i rim- 
piazzi delle piante morte 0 deperite nel frutteto. I rim- 
piazzi fatti in autunno, riescono sempre più sicuri 
nella ripresa. 

Le precauzioni che debbono raccomandarsi in que- 
sta faccenda si riassumono nelle seguenti: 

1°) Aprire le buche o le forme parecchio tempo pri- 
ma d'eseguire il nuovo piantamento. 

2°) Curare che le buche vengano fognate con pie- 
trame o con fascine per impedire il ristagno dell’ac- 
qua. 

3°) Mettere a posto le piante ad una profondità non 
‘maggiore di 50 o 60 cm. distendendone bene le radici. 

4°) Ricoprire le medesime con terra fine ed asciut- 
ta © senza comprimerla. 

Aggiungere un buono strato di letame fatticcio. 

5°) Assicurare la nuova pianta ad un palo dritto e 
stagionato. 

6°) Accorciare a fondo i rami della pianta e metter- 
la in corrispondenza con le radici. 

Se si useranno tutte questde cure, saranno ben po- 
che le piante che periranno e in breve tempo esse si 
uniformeranno alle altre piante esistenti. 

la semina del frumento — Siamo proprio 
nella stagione della semina del frumento. E’ ben 
quindi ricordare una esperienza recentissima esegui- 
ta nella R® Scuola pratica di Pesaro. 

Da essa risulta che ricoprendo il frumento a 3 cm. 
di profondità la perdita nella nascita dei semi è stata 


pitano con 13 marinai componenti l'equipaggio sono | el 5%; a 5 cm. dell'8%; a 8 em. del 10%; a 14 cm. 


del 21 %; a 14 cm. del 33% . 

Da ciò si può dedurre quale errore madornale com- 
mettano tutti i nostri agricoltori i quali sogliono se- 
minare il frumento con l'aratro che io porta ad una 
profondità non minore di 15 cm. Ciò significa perde- 
re nientemeno che circa 113 del seme. 


Il frumento va seminato o con la seminatrice o | 


in mancanza di essa con l’erpice. 

La potassa nella concimazione del frumento — 

Secondo l’esperienze di Wagner, la potassa non 
solo aumenterebbe la produzione del frumento ma 
ne migliorerebbe anche la qualità. 

Invero egli avrebbe trovato che mentre 1000 chie- 
chi di grano concimato con potassa pesavano gr. 25, 
altrettanti chicchi, benchè concimati con altri conci. 
mi ma senza potassa ne pesavano solo 19. 

Bisogna però osservare che vi hanno terreni già di 
per se ricchi di potassa, e sono tutti quelli nei quali 
vengono bene le piante leguminose. 


BREVI NOTIZIE 

Il comizio agrario di Como ha bandito un concorso 
a premi per prati di trifoglio e di medica ed un altro 
per prati in montagna. 

— Dall'8 al 10 giugno 1913 avrà luogo a Gand il 100 
congresso internazionale di Agricoltura. 

— Dal 1867 al 1910 il Ministero di Agricoltura ha 
distribuito 168 milioni di piantine per rimboschimen- 
t0; 134.000 kg. di semi forestali, rimboschendo circa 
163.000 ha. di terreno, con la spesa circa di 12.000.000. 

— Il cav. Dott. Luigi Quaresima è stato nominato 
prof. d’agraria nella R® Scuola Normale  Promiscua 
di Jesi. 

— A norma della legge 14 luglio 1907 si è recente- 
mente costituito in Roma il Consorzio delle Cattedre 
Ambulanti della provincia. 

— Il Dott. Marco Modena, reduce dal Bordolese 
ove compì importanti studi, va ad impiantare a Reg- 
gio Emilia un laboratorio enochimico. 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE. 


Sig. P. S. Ruvo di Puglia — Nel caso d’invasio- 
ne filosserica non conviene distruggeresubito il vigne- 
to, ma continuare a sfruttarlo, aspettando che la fi- 
lossera g’incarichi essa della distruzione. 

Conviene poi ricostruire su ceppo americano sol- 
tanto i terreni adatti a vigneto, ripristinando negli 
altri la cultura dei cereali. 

Sig. A. M. Sonnino: — Secondo le previsioni del 
Min. d’Agricoltura, il raccolto delle ulive si ie- 
rebbe quest'anno a 10.000.000.di q., inferiore di 3 mi- 
lioni a quello dell’anno scorsò. Laonde ci è da preve- 
dere che i prezzi dell'olio si manterranno elevati. 

Sig. P. Q. Sutri — Per curare i capezzoli delle 
mammelle di una vacca quando siensi infiammati 
conviene ungerli con una miscela così composta: 

gr. "200 acqua di calos 
« 100 olio d'olivo, 
Camilio Mancini. 
—_ 


H 


ssime, Pareri, Disposizioni 


Amministrazioni comunali. 

Il consigliere comunale è da ritenersi quale pubblico 
ufficiale: ed assume quindi il csrattere di reato di ol- 
traggio l’ingiuria lanciatagli‘in occasione delle sue fun- 
zioni. (Cass. Roma, Ser. Penale, 20 marzo 1912, est. 
Cudillo.- Ric. Carcione) 

E° regolare il decreto prefettizio che annulla la no- 
mina per concorso di un impiegato che abbia i requisiti 
voluti dalla legge (nella specie il requisito della buona 
condotta per condanna riportata). 

Parere Cons. Stato See. Int., 12 luglio 1912. - Comu- 
ne di Corneto Tarquinia. 

Maestri - Giassi sdoppiato 

Perchè un insegnante abbia diritto all'aumento dei 
due quinti dello stipendio per l'insegnamento dato 
in una classe sdoppiata con orario alternato occorre 
che lo sdoppiamento della classe sia avvenuto per 
regolare deliberazione comunale. 

Parere Cons. Stato, Sez. Int., 22 agosto 1912. — 
Comune di Morimondo, 


Tassa di soggiorno. 

E’ ammissibile l'applicazione della tassa di soggiorno 
purchè ristretta a favore della frazione in cui ha sede 
Jo stabilimento idroterapico o termale, e non ricada 
perciò anche su coloro che vi si recano a semplice 
scopo voluttuario o di villeggiatura. (Pareri con. 
Stato, Sez. Int., 12 luglio 1912. - Comuni di Terra 
del Solà, Castrocaro e Andorno). 

Tassa di famiglia. 

Non si può dire viziato di nullità il Regolamento 
comunale per la tassa di famiglia solo perchè in un 
articolo di esso è stabilito che «per determinare la 
rendita e l’agiatezza di una famiglia agli effetti della 
tassa di famiglia saranno tenuti presenti gli accerta- 
menti dell'agente delle imposte », quando in suoces- 
sivi articoli di esso Regolamento si dispone che « lo 
imponibile desunto come sopra potrà essere variato 
in più in proporzione dello stato di agiatezza, desunta 
dal tenore di vita del contribuente, dalla pubblica 
conoscenza di possessi, di risparmi o di cespiti, dalla 
mancanza di persone a carico e da tutte quelle altre 
circostanze speciali che contribuiscono a rendere più 
comoda e facile la vita: e che sarà invece variato in 
meno quando il contribuente abbia a carico nume- 
rosa famiglia ai sensi dell'art. 21 della legge 15 lu- 
glio 1906, o versi notoriamente in misere condizioni 
economiche, od abbia passività dimostrabili con do- 
cumenti inoppugnabili e di data certa ». 

Se l'autorizzazione Sovrana per eccedere la tassa 
di famiglia in un dato limite massimo non subordina 
l'autorizzazione a speciali condizioni di tariffa, non 
è vietato al Consiglio comunale di variare, con l’ap- 
provazione della Giunta P.A., le categorie dei contri- 
buentie le aliquote rispettive, avvalendosi della comu- 
ne facoltà di modificare le proprie deliberazioni. 

Non si deve ricorrere al provvedimento eccezionale 
dell’eccedenza del limite massimo della tassa di fami- 
glia se non quando è dimostrato che si sono soppresse 
© ridotte le spese facoltative non strettamente indi- 
spensabili. 

Parere Cons. Stato, Sez. Finanze, 7 giugno 1912. 
- Comune di Gravina di Puglia. 


_____ 
_ Esposizioni e Congressi 


Congrasse storico internazionale. 
L'inaugurazione del V. Congresso internazionale 
di scienze storiche a Londra è stata fissata al 3 aprile 
1913. 


‘Ricordiamo, che i primi 4 congressi furono Aja (1898) 
Parigi (1900), Roma (1903), Berlino (1909). 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Al teatro dellAmbign di Pacigi 


ha avuto pieno successo, dato in matinée. Les Invi- | 


silles, quadro drammatico in un atto di André de 
Lorde o Alfred Binet. La scena si svolge in un asilo 
di alienati. 

Una vecchia agonizza chiamando disperatamente 
suo figlio; una bambina dice dalle cose strane, in- 
coerenti, come se si rivolgesse a qualcuno. 

I pazzi, certi pazzi, hanno ciòche essi chiamano 
i loro invisibili i quali tengono loro compagnia e par- 
lano con loro. 

La vecchia si trova là da più di venti anni e non 


| aveva mai parlato di questo figlio che chiama ora 


prima di morire. Egli viveva pertanto in lei. Egli 
vive, in verità, ha promesso di venire, lo si attende. 
Ma la morte viene più presto di lui. Un giovinotto 
entra ad un tratto e la disgraziata lo prende per suo 
figlio. Non viene disingànnata. morirà credendo 
di aver tenuto fra le braccia, visibile alfine, il caro 
invisibile. 

— Il signore Maunce Dennay darà una nuova pro- 
duzione ad un teatro presso a poco nuovo. 

Si tratta del teatro Marigny, che si sta trasfor- 
mando 2 che sarà probabilmente apreto al pubblico 
nella prima quindicina di Gennaio. 

Il lavoro dell'autore di Amanti formerà il pro- 
gramma dello spettacolo d'inaugurazione. Esso ha 
per titolo, a quanto si afferma: Les Eclaireuses. 

- 

Lirica — Al teatro della Monnaie di Bruxelles 
sarà data verso la fine di novembre la prima rapre. 
sentazione del Chant de la cloche del maestro Vincent 
d'Ind 

È ranno Roma di Massenet e Proserpina di Saint 
Saens. 

si 

Arte — Al Museo delle Arti decorative di Pari- 
gi si è aperto di recente il Salone della Società di in- 
cisione in legno originale. 

ella stassa sala sono state raggruppate le incisio- 
ni di Bernard Naudin e unacollezione di stampe an- 
tiche e moderne, 
"n 

Varie — Un giornale tedesco annuncia cho si 
stanno costruendo attualmente a NewYork diicias- 
sette nuovi teatri , tutti destinati a rappresentarvi 
lavori di autori americani. 

Scrivono al gioruale il Temps da New York. Si 
cerca attualmente di lanciare una nuova moda: 
quella delle gambe dipinte. La promotrice di questa 
idea è la ballerina Gertrud Hoffman, aiutata dal di- 
segnatore dei balli russi, signor Leone Bakst. 

In luogo di mostrare le sue gambe nude al pubblico, 
la signorina Hoffman espone le gambe dipinte. Lo 
stesso signor Bakst disegna questi quadri di nuovo 
genere. Essi sono dipinti con colori resistenti alle 
lavature più energiche. Vi è, malgrado ciò, un pro- 
dotto che permette di cancellare immediatamente 
ogni traccia di questi quadri se sene ha il desiderio 
© se si vuole cambiare di pittura. 

Avv. Gino rantoni da Gi 
ere Delegato della «Drammatica Gomj 
gnia di Roma. 


Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera: 
«Roma, li 9 Novembre 1912. 
idente e Consiglieri della Socie 
Drammatica Compagnia di Roma. 


« On.li Signori 
tà Anonima della 
Tai dai 

« Non vogliate dispiacervi se vi chiedo il manteni- 
mento di una promessa che mi faceste parecchi mesi 
orsono, quando vi presentai le mie dimissioni dalla cari- 
cs alla quale credeste di tenermi per ben quattro anni. 
Mi chiedeste allora almeno una sospensiva sino all’ot- 
tobre ed io, per non creare imbarazzi, acconsentii. Ora, 
però, le socresciute mie occupazioni professionali, fra 


i 


rata con un discorso del 
| cav. Giovanni Altobelli, il quale riassunse con 


| osservazioni. 


le quali ciascune assolutamente non compatibili con 
le funzioni di Amministratore Delegato della vostra 
Società, mi fanno insistere con ogni mia forza, affinchè 
il desiderio espressovi venga esaudito senza indugio. 


« Vi ringrazio della effionce cooperazione datami, e, | 


sopratutto, della. benevolenza con la quale incorag- 
giasto ilfmio lavoro, che non fu facile nè lieve, specie 
per il momento nel quale assunsi la carica, e vi ringra- 
zio delle buone parole con le quali, attraverso gli ine- 


vitabili errori umani, voleste riconoscere l'utilità del- ! 


la modesta opera mia. 
« Credetemi con affetto 
« Vostro F. Pierantoni». 

Il Consiglio d’Amministrazione, per mezzo del Con- 
sigliere anziano, f. f. di Presidente, ha risposto colla 
lettera seguente: 

« Signor Avv, Gino Pierantoni - Rota 
« Cara Pierantoni, 

« La tua insistenza, e le ragioni con le quali la 
giustifichi, riguardanti tuoi vitali interessi, non hanno 
consentito al Consiglio d’ Amministrazione di invitar- 
ti ancora a mantenere la carica di Consigliere Dele- 
gato della Drammatica Compagnia di Roma. 

« Epperò il Consiglio ha accolto il tuo desiderio, por- 
gendoti vive grazie per l’assidua e intelligente opera 
data alla Società. 

« Gradisci etc. etc, » 

LA « BUTTERFLY » A VENEZIA 

Al Rossini si è data un'ottima edizione del 
la Butterfly, che ha avuto straordinario successo. 

Maria Llacer- ch'è stata protagonista mirabile, ilte- 
nore Salbengo, la Corbetta, il Montanari piacquero in- 
condizionatamente. Ma sopratutto ha destato unanime 
consenso di plauso dal pubblico, dalla critica cittadi- 
na, la direzione orchestrale affidata al maestro Egi- 
sto Tango, il quale ha ricavato dallo spartito pucci 
niano gli effetti più brillanti, e hadiretto con precisio- 
ne mirabile e con prontezza rara d’intuizione. 


LA CENSURA CINEMATOGRAFICA 

Londra, 11 (A. P.) — Alla censura teatrale, che vi- 
ge rigorosa in Inghilterra, si è aggiunta in questi gior- 
ni la censura cinematografica cosicchè al primo del 
mese entrante nessuna film potrà essere posta sul mer- 
cato se non avrà ricevuto il placet preventivo del 
Regio Censore. 

Ma il fenomeno più curioso si è che questa censura, 
anzichè essere invocata dal pubblico, è stata invoca- 
ta proprio dai fabbricanti di film con lo scopo, a quan- 
to pare, di porre un margine al dilagare della produ- 
zione straniera che inondava il mercato con program- 


mi molto adatti al pubblico continentale e che incon- ll 


travano anche il gusto di questo pubblico impeden- 
do la vendita delle film inglesi. In tal modo la censura 


diventa una manna per i fabbricanti britannici e bi- ! 


sognerà che anche le Case straniere modifichino i lo- 


ro gusti in guisa da soddisfare il gusto del Censore ' 


se vorranno continuare a vendere. Tutto ciò in pieno 
secolo ventesimo, nella terra della libertà, nella Pa- 
tria del progresso e del libero scambio . 


_ Salazzo di Giustizia 


L'ANNO GIURIDICO 


Messina, 13 — L’anno giuridico presso la no- 
stra Corte d'Appello è stato solennemente inaugu- 
Procuratore generale, 


grande chiarezza l’andamento giudiziario duran- 
te lo scorso afino in tutta la nostra circoscrizione 
territoriale facendo seguire il riassunto da acute 

Alla cerimonia assistevano le Au- 
torità civili e militari. 


TRIBUNALE - VI SEZIONE PENALE. 


Pres. cav. Chinni. Giudic vv. Civitelli e Maccotta. 
. Difesa: avv. S. Merlino, Marincola 


Apologia di regicidio. 

Teri fu tradotta a giudizio la nota rivoluzionaria 
russa, Maria Rygier, per rispondere di apologia di 
regicidio. 

Il reato sarebbe stato commesso dalla Rygier 
in un discorso tenuto alla Casa del Popolo nel set- 
tembre 1911 all’epoca dello sciopero generale; discorso 


| di cui si è lungamente parlato in occasione delle note 


rivelazioni d’Antonia D'Alba. 

Il P.M. chiese che la Rygier fosse condannata 
a 10 mesi di detenzione e a lire 500 di multa. 

Il Tribunale, però, ritenendo che non vi fosse e- 
stremo della pubblicità perchè la riunione era privata 
assolvette al Rygier per inesistenza di reato. 


Movità, Varietà, Aneddoti 


ll «record » della maternità. 


Sembra che sia una donna hoera, la quale possa 
vantarsi di essere stata maritata più spesso e di avere 
avuto più figli di tutte le altre donne dell’Africa del 
Sud. 

La signora Theila de Beer, cheabita Pretoria ha 
ora settantotto anni. 

Vedova da poco essa cominciò la serie dei suoi 
matrimoni, sposando quando non contava che die- 
ciotto primavere, Petrus Jacobus Lubbe, il quale mo- 
rì del resto dopo un anno lasciandola madre di un 
bambino 

Dieci mesi più tardi essa sposava un vedovo, padre 
di tre figli. 

Ma il matrimonio non fu felice perchè la coppia 
non fece razza e quando questo secondo marito le fu 
tolto da una malattia dopo diciassette mesi, Theila 
restò sola con quattro bambini. 

Non erano tuttavia passati cinque mesi quando un 
altro vedovo domandò la sua mano. 

Egli aveva sette figli della sua prima moglie i qua- 
li furono allevati da Theila coi quattro altri e con 
quelli che nacquero durante undici anni che vissero 
senza nubi. 

Sette altri bambini vennero ad aumentare questa 
felice famiglia; e quando il suo terzo marito le fu e- 
gualmente rapito, il dolore della giovane vedova, fu 
tale che non se ne consolò durante cinque anni. 

Ma il suo cuore parlò per la quarta volta e il vedo- 
vo che questa volta seppe conquistare le sue buone 
grazie era padre di otto figli. Essa gliene diede anco- 
ra quattro dopo di che egli morì. 

Altri cinque anni passarono nella tristezza fino al 
momento in cui Theila fu chiesta in moglie da Hen- 
dnck Klopper, il quale era celibe. 

Essa gli concesse la sua mano e subito le gioie del- 
la paternità si succedettero di anno in anno. Dieci fi- 
gli erano nati quando questo marito morì a sua volta. 

Non erano passati ancora due anni quando se ne 
presentò un sesto che si chiamava Hendriok van 
Wyck e che era vedovo, come la maggior parte dei 
suoi predecessori con una progienitura già nume- 
rosa, poichè era padre di cinque figli. 

Questa grande famiglia trascorse allora dei giorni 
felici, vedendosi crescere intorno quarantanove figli 
che si maritarono essi pure uno dopo l’altro. 

I giornali del Transvas! hanno annunciato in que- 
sti giorni la morte di Hendrick van Wyck; ma la sua 
vedova desolata gli sopravvive. dai 

Dopo avere durante sessant’anni, allevato dei figli 
di letti differenti essa è ora 270 volte nonna; 


# piu gresso diamante iondo 

Il giornale Johannis burg Mail annunciava essere 
Stato sco) in una miniera del Capo un diamante 
del peso di 1649 carati.‘ 
Esso ha la forma di un uoyo la cui estremità fosse 
stata tagliato. 

E? il più grosso diamante del mondo, ora che il dia- 
mante.Cullinan è stato tagliato. 


patio che il Re Nic” 
i 

gode in Inghilerra non sono minor di quelle scia 
gode in Italia © la sua fisonomia semplico e but 
non è meno popolare a Londra che a Roma. 


———_—_—_—_—_ ' 
Per il Pubblico, 


GIOVEDI 14 Novembre 1912 — $ Omobono 
Leva il il sole allo 6,59 — Tramonta alle 4,49 


Leva le luna alle 0.15 - Tramonta alle 9,3 
1'Ave Maria suona alls ore 54 
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Probabilità: venti moderati € qua e là forti fra $ude 
ponente sul Tirreno, fra sud e Levante sull'Jonio e 
versante Adriatico; cielo vario al sud, m 
tirrenico e isole, nuvoloso altrove con piog 
mente in Val Padana; 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altez 
la stazione è di 50,60 — Barometro 
— Termometro centigr.: massima 13,6 minima 4ji 
— Unmiaità relativa 70 assoluta 6,57 — Vento a 

godì SW — Stato del cielo 3/4 nuvolo. 


Sa cerchi nell'intero 
TTrovar puoi il primiero 
Nomasi col secondo 
Casa pregiata al mondo. 


Spiegazione dei gionro prese e 
Man-to-va — MANTO 


ASTE, APPALTI E CO) 


Bassano di Sutri - Municipio - 21 novembre - Corttuzion 
edificio scolastico - L 67.439. 

Torino - Officina Costruzione di artiglieris - 21 ne 
Provvista di 7.500 scatole di zinco per spolette - L. 4 

Genova » Amministrazione Provinciale - 21 novembre - Forni. 
tora delle cami durante il triennio 1913-1915 al manicomio 
di Cogoleto. 

Parma - Ospizi civili - 21 novembre - Vendita sta! 
Gazzola - L 41.480. 

Miniasero Finanza « 8 novembre - Fornitura di oggetti di un 
forme în panno e sais di lana con sovessari di tela per guar di 
terre < di maro 

Ministero Lavori Pubblici - 13 novembre - Manutenzion sx 
sennale del tronco stradale nazionale n. 37 tra Cagli e Fan» 
| L 177106. 

Ministero Lavori Pubblici - 14 novembre - Manutenzion> 45 
driennale delle opere di bonifica del Vallo del Biano - L. 222.081 

Rapallo - Municipio - 14 novembre - Vendita di aree fabbr- 
cabi i - 1° lotto - L 23.74 - 2°. LL 28.098 - 3° lotto - L G6.Hd 

i 14 novembre - Vendita di caso i» 


in Borso 


Roma - Ferrovie Stato - 15 novembre - Conorsi a 25 posti di 
! allievo ispettore in prova. j 

Ministero Interni - 15 novembre - Concorso a 50 pati di 
lievi o istitutore nel personale di educazione © sorveglianza dsi 
Regi Riformatori. 

Cattolica Municipio - 15 novembre - Concorso al posto di di 
rettore tecnico dell'azienda del gas. 

Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutsnzion: 
| sennale argini, sponde e manufatti nel fiume Meduna e Sentiroos 
presso Livenza - L 123.276. 

Ministero Agricoltura - 15 novembre - Concorso alla cattedra 
di professore straordinario di ragioneria nella R. Scuol» media 
di commerdio di Bari. 

Roma - Ferrovie dello Stato - 15 novembre - Concorso per + 
tolo a 10 posti di medico di riparto sulle lineo dei compartà 
menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli e Palerma 

Torino - Genio Militare - 15 novembre - Oestrzione sia 

iazzali, © viali nel nuovo militare - Li 75 ui 
Tu mesto di Fece 16 novembre - Provrista 
di 20 mila fusti per branda. + 

Ministero Finanze - 16 novembre - Fornitura di oggetti di 
uniforme per guardio di terra © di mare 

Verona - 8° Reggimento artiglieria di campagni - 16 novembre 
« Fornitura di Finimenti td oggetti di soudoria. 

+ 15 novembre + 


Borgataro - Municipio - 18 novembro - Costruzione edificio 
scolastico - L. 121.921. I 
Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione mole 
difesa a Porto Vecchio Toscano (Piombino) - LL 1.517.671 
Benevento - Municipio - 18 novembro - Costruzione acquedotte 
«I 97200 

Galania - Messicipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbana 
L 194990 

Genova - Amministrazione Provinciale - 19 novembre - Fori. 
tura generi alimentari cocorrenti alle succursali del manicomio 
Provinciale. Ò 
Roma - Ferrovie Siaio - 20 novembre - Concomo a 4 posti di 
3° ufficiale di coperta. 

— Idem a tro posti di 3° macchinista nevale. 

Polenza - B. Prefettura - 20 novembre - Sistemazione stradale 


presso Rivello - L 68577 do > 

Reggio-Calabria - Municipio - 20 novembre - Ricostrezione 
istituto toonico - L 450.085 

Genova - Amministrazione Provinciale - 20 vovembro - FO 
nitum di vestiari al menioagio di Cogaleta 


Not 


LA BULGARIA 


(© Vienn 
tervista del suo 


1a sorte della © 


(8) Atene, 13 
formazioni da fon 
li albanesi, riunit 
tonomia dell'Alba 


(8) Costantino] 
merose famiglie 
regione di Cinrlu 


rebbe di 60.000. 
Secondo un 
24 ore sarebl 
Î 


(5) costant 
siglio dei Minis 
che non spetta al 
canici, di form 
ostilità. 

Domani gli 
alle Potenze una 

— Il Principe N 
lettera aperta 
le vie di Stam 
torsi con tutta 
truppe, recandosi 
tani del passati 
sta nel l'accentrari 
una politica d'ace 
canica sarebbe 
tano. 

PER L'ORDINH 

(S) COSTAN 
ra— Nel pami 
nione alla qu 

glio france I 
sentante dei e 
guerra esteri 
il primo drag 
stria-Ungl 
basciat 
meria, il 
gen. Ism 


porrebbero duri 
nuta dopodon 
no necessarie 


(S) Sofia. 
delle grand 
non abbiano istr 
non hanno fatto ald 

Probabilmente dl 
accordì fra i Mini 
cazione sarà faita 

Nei circoli bulgd 
un cambia 


parte della Tur 
Data In nece 

consigliarsi fra 

Sovrani «la 


dubbio qual 


TURCH 


(S) Gostantinop 
dal Ministero del 


posti contro i bu 
tutta la linea di di 
TURC 
(S) Atene, | 
1896 e 1897 è stai 
La princip 
dell’inerociatore 
veda 
La principessa e 
diere in ricordo de 
1 giornali dicon 
ma di tagliare il c 
legrafato a Costan] 
la fotta turca 
A cai 
di cinque giorni 1 


TURCHI 


(S) Rieka, 13} 
tiere generale la p 
Scutari atterrita 
ieri ha mandato u 


scorta. 
Pure era felice 
nò a Perros, al so 


Potato salvare? 
Per poco lui n 
© non si spiegò 


Tispondere, «Sì, s 


© suo avvenire) 
Sosta che no avij 


> 


Notizie politiche 
LA BULGARIA SI ARRESTERA” 
DINANZI A COSTANTINOPOLI 


9) Vienna, 13 — La N. F. Presse pubblica on'in- 
a del suo corrispondente speciale con l’ex-Mi- 
" Natchevitch il quale ha detto che il Governo 
Pigro non ha accolto ancora l'idea di andare a 
tiantinopoli. La Bulgaria desidera che Costantino- 

diventino città bulgare. I bulgari si 
1 i a Costantinopoli e affideranno 

armi dell'Europa. 


L'ALBANIA 
Atene, 13 Jenzia d’Atene pubblica: In- 
i da fonte privata annunciano che i notabi- 
anesi. riuniti a Vallona, hanno proclamato l’au- 
mia dell'Albania. 


TURCHIA 


s) Costantinopoli, 12 (ore 10.10 di sera). — Nu- 
famiglie mussulmane dei villaggi situati nella 
fi Ciurlu e Ciatalgia giungono a Costantino- 
ati inviati a Sinopoli circa 6.000 profughi. 
;mero dei profughi rimasti a Costantinopoli sa- 
di 60.000. 
secondo un comunicato ufficiale durante le ultime 
re sarebbero stati constatati quindici casi di 
». tre dei quali tra la popolazione della città. 
Vì sono stati tre deces 
E. Costantinopoli. 13. Si assicura che il Con- 
cei Ministri ha deciso di rispondere alle Potenze 
speita alla l'urchia. ma ai quattro Stati bal- 
formulare le condizioni per la cessazione delle 


stilità 
Domani gli ambasciatori della Turchia faranno 
# Potenze una notificazione in questo senso. 


Tl Principe Sabaheddin ha diretto al Soltano una | 


era aperta che si vende in forma di opuscolo per 
vie di Stambul. La lettera invita il Sultano a met- 
con tutta la famiglia imperiale alla testa delle 
>. recandosi sul teatro della guerra, come i Sul- 
assato, e dice che la causa dei rovesci turchi 

«l l'accentramento. Se la Turchia avesse seguito 
ina politica d'accordo coi suoi vicini, alleanza bal- 


a sarebbe stata oggi sotto la presidenza del Sul- | 


PER L'ORDINE PUBBLICO A COSTANTINOPOLI 
NTINOPOLI, 12 ore 10 di se- 

Nel pomeriggio ha avuto luogo una riu- 
ne alla quale danno partecipato l’ammira- 


itante dei comandanti delle dodici navi da 
mmerra estere che si trovano a Costantinopoli 
gomanno dell'ambasciata d’Au- 
come ra pp ntante delle am- 
ipo della sezione della gendar- 
gen. Nazim comandante di Pera, il 
‘appresentante del Governo tur- 
tere sulle misure da prendere per 
re l'ordine nella città. 
o deciso che i ci 
bbero durante una riunione che 
dopodomani le misure che giudichera- 
nu necessarie. 


BULGARIA 


{S) Sofia. 12 (ore 10 di sera). — I rappresentanti 
elle grandi Potenze a Sofia, alcuni dei quali sembra 
non abbiano istruzioni definitive dai loro Governi, 


‘ francese Dantigue de Fournet, rappre- | 


non hanno fatto alcun passo verso il Governo bulgaro. ! 


Probabilmente domani, dopo che saranno stati presi 
rdi fra i Ministri si saprà da chi e come la comuni- 
ne sarà fatta. 


Nei cireoli bulgari si dichiara che, per determinare 
amb 
sati. sono indispensabili schiarimenti e garanzie da 
parte della Turchia 
Data la necessità che gli Stati balcanici hanno di 
sigliarsi fra loro e stante la lontananza dei rispettivi 
Sovrani dalle capitali, la loro risposta tarderà senza 
dulbio qualche giorno. 


TT RCHIA E BULGARIA 


ves 
mento nell'attuale atteggiamento degli al- | rovenienti da Prizsoni l'erate aan isa 


5) Costantinopoli, 13 — Secondo notizie emanate ! 


wosti contro i bulgari sarebbero cominciati iersera su 
utta la linea di difesa di Ciatalgia. 


TURCHIA E GRECIA. 


S) Atene, 13 — La guardia nazionale delle classi 
15% è 1897 è stata chiamata sotto le armi. 

La principessa Elena è partita stamane a bordo 

rociatore russo Cleg per Salonicco per impian- 


vi un ospedale. 


7 è 


la principessa ereditaria ha distribuito ai feriti ban- | 


in ricordo della presa di Salonicco. 


tagliare il cavo Tenedo-Costantinopoli, ha te- 

afato a Costantinopoli: « Attendiamo sempre che 
a turca esca dai Dardanelli ». 

del colera è stato ordinata una quarantena 

cinque giorni per le provenienze da Costantinopoli. 


TURCHIA * MONTENEGRO. 


S) Rieka, 13 — Secondo notizie pervenute al quar- 
iere generale la popolazione cristiana e musulmana di 
Notari atterrita per il violento bombardamento di 


1 ha mandato una deputazione al comandante del- 


? Appendice del POPOLO ROMANO 
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Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA 
ll peso del passato, 


I 


Ella non si voltò, 


€ lui se ne partì senza averla 
scorta 


Pure era felice e per parecchie domeniche ritor- 
i ® Perros, al solo scopo di vederla uscir di chie- 
Un giorno si azzardò a salutaria. Lei rispose con 
11 sorriso, e essendosi fermata, gli domandò: 
un xi 102 è con lei, signore, che mi sono trovata 
à giorno in molto tristi circostanze, al capezzale 
Cl marinaio che disgraziatamente non abbiamo 
potuto salvare? 
«Pet poco lui non cadde fulminato dalla gioia, 
Lil Si spiegò poi, come avesse avuto la forza di 
Pondere, «Sì, signorina,» senz’aggiungere altro. 
doman Ome la ragazza gli aveva fatto qualche 
fix Dda, se cioè fosse giornalista, se abitasse Pa- 
io egli aveva risposto con qualche monosillabo 
gra fuggito, per ritornare a Parigi 
mfrosta Volta poi era d’uopo, conoscesse la sua 
1 Situazione e ciò che poteva sperare! 
{uo avvenire, la sua vita dipendeva dalla ri- 


mala che ne avrebbe, 

‘on era più un indifferente lei ch'egli 
Mi ° n per colei ch’egli a- 
x pol. i ca Amore insensato. Lo aveva notato, 

va 


nali dicono che l'ammiraglio Conduriotis pri- i 


la piazza Riza bey per fargli presente che le case su- 
biscono danni, chel a circolazione è difficile, che la si- 
curezza delle persone è in pericolo e-che si deve o ar- 
rendersi o prendere la offensiva per risparmiare alla 
città nuove sciagure. 

Riza bey avrebbe risposto che è suo dovere di resi- 
stere più che può, che la offensiva non può essere pre- 
sa perchè i turchi si trovano in unà posizione che im- 
pone loro la difensiva, e che quanto alla capitolazione 
della città non se ne può parlare per îl momento. 

Da mezzanotte cade ininterottamente una violen- 
ta pioggia ciò che ostacola notevolmente le operazio- 
ni dei montenegrini © il movimento delle truppe. 

Il generale in capo ha preso le misure che la situa- 
zione esige. 

(S) Rieka, 13 — Il Ministro austro-ungarico Giesl 
si è recato ieri a Virbazar, ove si è trattenutp a lungo 
con Re Nicola, che ha accompagnato poi a Reika, 
donde è rientrato a Cettigne. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 
(S) Sofia, 12. — Non si ha alcuna notizia precisa 
dal teatro della guerra . La lotta continua a Ciatalgia 
la situazione ad Adrianopoli è immutata. 


(S) Sofia, 12. — Sono arrivati ieri a Sofia 700 pri- 
gionieri, tra cui sei ufficiali. 


LA GUERRA NEI BALCANI. 


(S) Costantinopoli, 13. Secondo i giornali il ! 
& 


vapore Chio si sarebbe recato a Silivri, per imbarcare 
i profughi e sarebbe tornato senza esservi riuscito, 
avendo i bulgari minacciato di bombardarlo. 

Una torpediniera turca ha lanciato con successo 
alcune granate dentro un plotone di cavalleria bulgara 
tra Silivri e Gastero. 

— L'Alemdar sì dice informato che un combatti- 
mento sanguinoso è avvenuto a Kavalla. 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Atene, 12 ore 11 sera — Non si hanno notizie uf- 
ficiali sul congiungimento degli eserciti serbo e greco 
davanti a Monastir. 

Corre voce che Riza pascià, capo delle forze turche 
di Monastir, disponga di 50.000 uomini e si prepari ad 
opporre un’accanita resistenza. 

—La cannoniera Alphios navigando nelle acque 
dell'Epiro è stata fatta segno ad un fuoco di fucileria 
dinanzi a Vallona. La cannoniera ha risposto a can- 
nonate distruggendo una parte della dogana. 

— La principessa Sofia e il presidente del Consiglio 
Venizelos avrebbero rinviato la loro partenza per Sa- 


lonicco. La principessa Elena partirà domani per Eleu- ! 


tkbiri e Salonicco, ove organizzerà un'ambulanza. 

Si crede che saranno chiamate alle armi nuove clas- 
si di riservisti; per ciò è stato chiesto telegraficamente 
il consenso del Re. 

La principessa Maria è giunta ierisera al Pireo a bor- 
do della nave ospedale Albania che trasportava un 


centinaio di soldati feritine Ile battaglie di Penidjaedi ! 


Banissa. 


Leggendo i giornali greci si ha l’impressione che non 


| sia stata fatta alcuna divisione di influenza tra gli al- 


i nuovo palazzo di Adrianopoli, coprì di fumo l’in- 


leati prima della dichiarazione di guerra e che ciascu- ! 


no di essi cerchi di occupare più territorio che può. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


IS) Vienna, 13. I 
Cattaro che i Montenegrini , dopo un violento com- 
baitimento con gli Albanesi, hanno costretto questi 
ultimi a lasciare Alessio e San Giovanni di Medua. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 13 — Secondo notizie non conferma 
te ufficialmente le truppe serbe avrebbero occupato 


! ieri Durazzo. 


(S) Belgrado, 13 — Secondo telegrammi privati 


giunto il Mare Adriatico. 


Ufficialmente si dichiara che queste notizie sono pro- 


Wiener Tageblatt ha da 


babilmente premature e si fa rilevare che, se è vero : 


che alcuni distaccamenti del III esercito avanzano in 


questa direzione senza incontrare resistenza da parte | 


del nemico l'avanzata si fa con lentezza a causa del- 
le difficoltà del terreno e delle tormente di neve. 


Si aggiunge che in ogni caso non potrà aversi la | 


i is dae | co gi 
{nl Ministero della guerra i combattimenti di avam. ! °°"ferma che tra qualche giorno. 


Vedi 5. pagina. 
ESTRIEZZIATENEC DAD IAGDEST ARI 

Diamo pochi cenni del grande fatto storico 
che assodò il dominio ottomano in Europa, non 
per anticipare gli eventi della guerr: 
ma solo per rievocare le circostanze più salienti 
di quel memorabile assedio. 

Amurat Il 10 del primo Solimano aveva, 
appena salito al trono nel 1421, marciato su 
Costantinopoli, che secondo le compiacenti in- 
terputazioni del Corano da parte dei teologi era 
stata promessa alla dinastia degli Osmani. Ma 


un terrore panico disperse le sue truppe sotto le 
mura e distratto da altre guerre non rinnovò 


| l'impresa. Nel 1442 abdicò una prima volta ma 
i fu richiamato per combattere gli Ungheresi. 


Vinse Ladislao e tornò nel suo ritiro di Magnesia. 

Fu costretto di nuovo a riprendere il supremo 
potere per domare la rivolta dei giannizzeri e 
lottare contro Giorgio Castrioto il glorioso prin- 


| cipe albanese conosciuto co! nome di Scanderbeg 


—_—_ r——.. 
Forse lo amava! Forse aspettava che le dichia- 
rasse la sua passione. Che care illusioni ci si fan. 
no quando si ama! 
In tutti i casi, egli non potava cessare dal veder- 
la e'dovevarispondere alsuo invito. Forse andreb 


| bero fallite le speranze già riposte in lui, 


Toccando Parigi aveva preso la sua determina- 
zione, e per quanto tardi andò a battere all’uscio 
del nonno. 

Il povero Maury non era a letto. Fatto ormai 
vecchio, dormiva poco e passava la maggior par- 
te della notte, lavorando. L'affetto del nipote e 
l’amore per la scienza erano i soli legami che lo u- 


nivano alla vita. Dacchè suo figlio era morto, non | 


aveva avuto altre gioie che quelle che gli venivano 
da Andrea i cii successi lo inorgoglivano. Ayreb- 
be dato tutto il suo sangue per risparmiare un do- 
lore al nipote e tremava al pensiero di doverglie. 
ne procurare, forse presto, uno terribile. Dalla di- 
sgrazia del figlio, il vecchio non viveva che 
per Andrea, non vedeva che per gli occhi di An- 


drea; Andrea era la sua ragione d’essere etutta : 


la sua vita. 
Udendo battere all’uscio del suo studio a quel- 


l’ora, diè un balzo. Non poteva essere che Andrea, | 


e perchè Andrea venisse a disturbarlo ci doveva 
essere una ragione grave. Un accidente? una ma- 
lattia? Il poveretto non sapeva che pensare. Si al- 
zò in fretta e tutto pallido andò ad aprire. 

Vedendo la faccia del nipote ebbe l'intuito d’u- 
na sventura e a stento potè dire: 

— Tu? Andrea che c'è? 

Senza rispondere Andre» guardò il nonno con 
aria addolorata. 


spressione di pazzia 
i, incapace di pronunziare una parola si 
loné su di una sedia, annientato. 


| il R. Ambasciatore a Madrid di esprimere 


attuale, | 


| 


‘ L'assassinio del sig. Canalejas 


(Iskander bey), che aveva sollevato l’Epiro e vin- 
te le truppe ottomane în numerosi combattimenti. 

Morto nel 1451 glisuocedette definitivamente 
Maometto II che rivolse i suoi primi pensieri ‘al- 
la conquista della grande capitale bizantina, 
non senza aver fatto subito soffocare nel bagno 
suo fratello Ahmed, figlio della principessa di 
Sinope, nel quale temeva un rivale. 

Feoe la pace con gli Ungheresi, mandò Iseiak 
pascià governatore d’Anatolia a imporre la pace 
ai principi di Caramania; placò i giannizzeri con 
una lauta gratificazione, distituendo però il 
comandante Kasaudsci Thugan che non aveva 
saputo tenerli a freno, quindi da Gallipoli dette 

ine di riunire 1000 muratori, faîfegnami e 
materiali necessari per costruire un gran- 
de castello all'entrata del Bosforo sulla riva euro- 
pea 

Se ne spaventò l’imperatore greco e mandò am- 
basciatori per scongiurare l’esecuzione del pro- 
getto offrendo un tributo. 

Maometto rifiutò allegando ch’egli adempiva 
il giuramento del padre, irato dell'aiuto dato dai 
Greci agli Ungheresi. 


La costruzione cominciò nel marzo del 1452 
presso il capo Rumeli Hissar a meno di 10 chi- 
lometri a nord di Costantinopoli, di f ronte al 
castello di Gussel Hissan eretto sulla riva agia- 
tica da Bajazet, non lungi dal luogo dove Andro- 
do di Samo aveva costruito il famoso ponte pel 
passaggio dell'esercito di. Dario. 

Maometto volle che il castello eretto a piedi 
dell'antico tempio di Hermes segnasse con,la 
cinta delle sue mura, in lettere arabe il sno nome, 
tre torri dovendo sorgere al posto delle tre emme. 

In tre mesi sorge l'imponente, bizzarro edi 
ficio con mura di 7 metri e di 9 quelle delle tor- 
ri. 


Il castello fu armato di grossi cannoni. Uno 
di questi, il più grosso, era stato fuso da Orban, 
celebre fonditore ungherese, assoldato da Mao: 
metto con lauto stipendio. 

Le prime prove di questo cannone furono fatte 
contro un bastimento veneziano comandato dal 
capitano Ricci. 

Il vascello reo, di non avere abbassatof subito 
le vele alla prima intimazione, fu colpito e cola- 
to a fondo. Il capitano e 30 marinai salvati 
in una scialuppa furono condotti innanzi al Sul- 
tano che fece tagliare la testa ai militi ed impala- 
re il capitana 


| 
Il fonditore ebbe subito ordine di fabbricare ! 
un altro cannone doppio del precedente, capace 
di abbattere le mura di Costantinopoli. 

Il nuovo cannone lanciava proiettili di pietra 
del peso di dodici quintali; cinquanta paia di 
buoi occorrevano pel trasporto; settecento uo- 
mini per smuoverlo e servirlo. 

Il primo colpo sparato innanzi alla porta del 


tera città. 


Maometto passava lo notti isonni per l'agita- | 


ione prodotta dall’irrefrenabiled esiderio delle ! + f 
Fione Prodotta | sassino fece lo stesso e si coricò di buon'ora. Martedì | 


mattina si alzò presto ed uscì senza di nulla ad alcuno. | 


conquista. 

Aveva già fatto una ricognizione del terreno 
esterno, aveva traocaiato le mura, fissato le 
linee d'attacco, i posti della macchine, delle bat- 
terie e delle mine. 

Il trionfo doveva coronare tanta attività di 
pensiero e di opera. 

G. B. 


_____îìi 


LE CONDOGLIANZE DEL GOVERNO ITALIANO 


Il Presidente del Consiglio On. Giolitti ed 
il Ministro degli esteri, on. marchese di S 
Giuliano hanno telegraficamente incaricato 


le condoglianze del Regio Governo e le loro 
personali in occasione dell’assassinio del 
Presidente del Consiglio Canalejas. 

L'on. di San Giuliano ha scritto in questo 
senso fino da martedì all’Ambasciatore di 
Spagna a Roma e vi si è recato personalmen- 
te. 

LA CAPPELLA ARDENTE 


(S) Madrid, 13. — La cappella ardente alla Camera 
dei Deputati nella quale è stato deposto il feretro di 
Canalejas è decorata con ricchezza ma con gusto severo. 
Quattro enormi candelabri d’argento sono ai quattro 
lati della salma, ai cui piedi si ammassano corone e 
paniere i fiori, su cui si leggono le iscrizioni più affet- 
tuose. 

Verrà celebrata nella cappella una cerimonia fune 
bree vi assisteranno le rappresentanze del Re, i membri 
del Governo, la Presidenza della Camera e le autorità. 

La notte scorsa, malgrado l'ora tarda ed il freddo 
pungente, una enorme folla ha stazionato dinanzi alla 
Camera. 

Dopo il trasporto del feretro di Canalejas alla Came- 
ra è stato tenuto un Consiglio di Gabinetto, chesi è li- 
mitato ad uno scambio di vedute sulla situazione poli. 
tica, 

— AI cader della notte il Re si è recato all'abitazio- 
no di Canalejas per presentare le sue condoglianze al- 


ee——————_______——zì 


L'ora erudele e temuta era giunta. Perchè 
Andrea gli faceva tale domanda? Aveva dun- 
que dei dubbit Cercando tergiversare, lottare 
ancora il vecchio balbettò: 

— Ma certo. Perchè no? Però credevo che 
rimarresti con me fino alla mia morte. 


la vedovaî a quale et è mostrata molto commossa pet 
le parole affettuose rivoltele dal Re 

— Alfonso XII in unsclivqaio avuto all'ultim’o- 
ra col Ministro deg estéri Garcia Prieto ha deciso che 
Canalejas sia inumato nel Pantheon degli uomini il- 


Sul cadavere dell'assassino è stato trovato un pio- 
colo trattato di astronomia di Flammarion. 

(S) Madrid, 13 — La salma di Canalejas rivestit 
dell’uniforme'di Ministro, riposa in un ricco feretro di 
seta grigia. Un crocifisso di avorio è stato deposto so- 
pre la bara. 

Tutti gli uffici pubblici i circoli © la maggior parte 
dei teatri sono chiusi in segno di lutto. 

Sugli edifici pubblici è esposta la bandiera a mez- 
z'asta; numerose case sono abbrunate. 

Poco prima della mezzanotte la salma è stata tra- 
sportata alla Camera dei Deputati e deposta in una 
cappella ardente ove montava la guardia di onore un 
drappello di alabardieri. La cerimonia ha dato occa- 
sione ad una imponente dimostrazione di cordoglio. 


1 FUNERALI 


KE (5) Madria, 13. La calma di Canalejas è stata 
trasportata alle ore 3.30 del pomeriggio al Pantheon 
tra fitte ali della popolazione reverente e commossa. 

Il Re, accompagnato dagli Infanti Carlo e Fer- 
nando, ha seguito a piedi il carro, acclamato. 

I più anziani tra i vecchi non ricordano una simile 
manifestazione di lutto nazionale. 


IPREGEDENTI DELL'ASSASSINO. 


(S) Madrid, 13 I giornali dicono che la polizia era 
în possesso di una pista di Pardinas, il quale era stato 
espulso otto mesi fa da Buenos Aires come anarchico e 
si era allora recato a Madrid e poi a Parigi, Londra, 
‘Bordeaux, Biarritz ove la polizia francese lo sorveglia- 
va. Recentemente fu a Marsiglia donde si recò a Parigi 
che lasciò una quindicina di giorni fa per Madrid. La 
partenza da Parigi fu segnalata a Madrid dalla polizia 
parigina. Pardinas arrivò a Madrid insieme con un al- 
tro anarchico affiliato ad una società libertaria di 
Parigi e Londra 

Sì crede, dicono purei giornali, che Pardinassi fosse 
recato a Madrid con intenzione diversa da quella di uc- 
cidere Canalejas, ma che davanti all’impossibilità in 
cui si trovava di attuare la sua intenzione si sia de- 
ciso ad approfittare dell'occasione favorevole che gli 
veniva offerta dal modo come il Presidente del Consi- 
glio impiegava la sua mattinata, per uccidere quest’ul- 
timo. 

(S) Madrid, 13 — Il giudice istruttore avrebbe rice- 
vuto un certificato attestante che l'assassino di Ca- 
nalejas lavorò recentemente alla decorazione di un al- 
bergo come scultore. 

II (5) Madrid, 13. I giornali continuano unanimi 
a condannare l’esacrando attentato commesso contro 
il Presidente del Consiglio Canalejas, ed a fare l'elogio 


del grande uomo di Stato, le cui dottrine non furono | 


mai smentite dai suoi atti di Governo. 

Teri sera i coniugi Corona si presentarono al giudice 
istruttore e dichiararono ehe l'assassino era stato 
loro ospite sin da domenica senza destare in loro so- 


spetto alcuno, 


Il giorno prima dell'attentato, ha detto il Corona, io 
passai il mio tempo a leggere con mia moglie. L’as- 


I coniugi Corona poterono dire che costui era stato 
loro ospite soltanto quando i giornali della sera pub- 
blicarono il ritratto dell'assassino. 


nel sobborgo dei Quattro Cahinos. Essa ha consegnato 
al giudice istruttore un anello appartenente all’as- 
sassino, 
LA STAMPA 

($) Madrid, 13 — I giornali senza eccezionee- de- 
plorano il misfatto onde fu vittima il Presidente del 
Consiglio Canalejas, fanno calorosi elogi del defunto 
e dicono che esso era stimato e rispettato dai suoi.av- 
versari quanto dai suoi amici. 

El Mundo scrive che Canalejas era, forse, la vitti- 
ma più innocente che avessero potuto scegliere gli 
anarchici. 


L’ Epoca scrive: Questo terribile ed esecrando de- | 


lito toglie al paese una delle più brillanti intelligen- 
ze, uno dei più eloquenti oratori ed uno dei suoi più 
illustri uomini politici. Rendiamo a Canalejas l’o- 
maggio della nostra ammirazione e del nostro affet- 
to per le sue qualità personali, per la sua bontà e per 
il suo patriottico ardore. 

L'Eraldo constata cne Canalejas era un’anima ap- 
perta a tutti, un cuore che sentiva più che ogni altro 
le miserie del prossimo, uno spirito pieno di nobili 
sentimenti. Il delitto susciterà l’esecrazione di tutto 
il popolo. 

La Espana Nueva dice la morte di Canalejas esse- 
re un lutto per tutta Madrid e per tutta la Spagna. 
Egli era l’unico ponte che si potesse gettare verso la 
riva lontana dell’avvenire. 

[3 (8) Parigi, 13. Il Zemps ha da Madrid: Secondo 
cune voci che corrono a Madrid, il Re doveva passare 
per la Puerat del Sol nell'ora precisa nella quale vi 
si trovò Canalejas. L'itinerario era stato pubblicato 
dai giornali, e d’altra parte Canalejas aveva seguito 
un itinerario diverso da quello abituale. Infine si 0s- 
serva che l'automobile de Re attraversa ordinaria 
mente la Puerta con molta lentezza. 

Coloro che mettono in giro queste voci, aggiungono : 
E' questo l’ultimo servigio che Canalejas ha reso alla 


Monarchia. 


__—___————————————_—————— 
al pensiero del dolore che stai per arrecarmi. 

— Ma perchè supporre 0086 simili? 

— Perchè nella mia vita, nonno, c'è un se- 
greto. 

— Un segreto? 


— No, nonno, tu non pensi a te in questo mo- 
mento, ti conosco, non sei egoista... Tu cerchi 
eludere la mia domanda, perchè? E' dunque 
molto terribile ciò che hai da dirmi? Eppure, 
nonno, ho bisogno di una risposta, chiara di. 
finitiva che fissi il mio destino e faocia di me 
il più felice o il più disgraziato degli uomini! 

Maury guardò Andrea con aria turbata. 

— Che c’è? Perchè mi domandi questo sta- 
sera? E in termini tali e con quel viso? 

— Per sono giunto ad un ora in cui la mia sor- 
te sta per decidersi ad un’ora da cui dipende 
la mia vita o la mia morte! 

Con un gran fremito il nonno mormort: 

— Non ti capiseo figliuolo mio, spiegati. Per- 
chè. quel viso tragico? 

— Perchè amo nonno. 

— Ah! mio Dio! 

— Amo come un pazzo, una giovane che 
mi ha rapito l’anima e senza di lei, sento che 


| mi sarebbe impossibile di vivere adesso! Ecco 


perchè vengo a dirti: Posso prender moglie? 
posso pregarti di chiedere per me la mano di 
quella ragazza senza correre il rischio d'un ri- 
fiuto? La mia situazione paré eguale alla sua, 
non è più ricca di me. 

— Allora perchè dovrebbe rifiutare? 

— Sicchè se t’incaricassi d’un tal passo, ti re- 
cheresti subito in casa sua? 

— Ma certo. 

— Non è vero! Tu mentisci nonno in que- 
sto momento, lo vedo nei tuoi oochi, nel tuo con- 
tegno, nel tremito della voce del tuo essere! Tu 
sei spaventato alla sola idea di questa visita, 


— Si, un segreto, di cui non indovino la 
natura- In fondo ai miei ricordi, vi è come una 
visione di esseri intravisti e di cui tu non mi 
hai mai parlato. Non sono stato sempre orfano. 

— Certo. 

— Ho conosciuto mio padre? 

— Hai potuto conoscerlo, avevi otto anni 
quando è morto. 

— E mia madre? 

— Anche tua madre. 

— E° morta? 

Il nonno non rispose subito alla domanda. 
Con gesto pieno di smarrimento: 

— Non so, disse, è tanto tempo che non l'hò 
veduta. 

— Dunque mi ha lasciato? 

si 

— Dopo la morte di mio padre? 

— Fofee per andare a vivere con un amante? 

— Non so, rispose il vecchio, sempre più im- 
barazzato. 

— Non sai, non sai! Sì, nonno tu sai tutto! 
sai tutto e non vuoi parlare, perchè temi di re- 
carmi troppo dolore. Ascolta, nulla mi farà più 
soffrire, che il tuo silenzio, che può farmi sup- 
porre cose più terribili della realtà, forse. Ed io 
nonno voglio sapere! concluse il giovane con 
dei singhiozzi nella voce, che straziarono l’ani- 
ma dell’infelice nonno. 

Tacquero. Maury pareva torturato; non ri- 
spondeva, e si capiva che era in preda ad una 
lotta. terribile. 

Il nipote lo fissava con angoscia spaventosa, 
poichè ormai non dubitava più, non lo poteva; 


La produzione del petrolto nel mondo 


Il petrolio appartiene alla grande serie di quei 
prodotti che apparvero sul mercato nello scorso secolo. 
Quantunque gli oli minerali del Caucaso si comin- 
ciarono ad estrarre nel 1821, l'uso industriale del 
petrolio si diffuse solo verso il 1860. 

Oggi il petrolio è uno dei. grandi prodotti degli 
stati Uniti, della Russia, dell'Austria, della Ruma- 
nia, del Messico, delle Indie britanniche, del Giap- 


pone eve. 

I duo paesi che producono maggior petrolio oggi sono 
l'America e la Russia e quest'ultima per alcuni anni 
dette la maggior produzione che poi venne sorpassata 
di gran lunga dall'America. 

Diamo qui uno specchio della produzione mondiale 
nel 1905 e nel 1911, da cai si può chiaramente scor- 
gere quanto sia aumentata la produzione di uno dei 
principali coefficienti dell'industria moderna: (in 
tonnellate). 


1905 191 
Stati Uniti 18.960.000 29.009.000 
Russia 77.505.637 8.290.000 
Indie or: olandesi 1.062.224 1.590.000 
Gallizia 791.862 1.300.000 
Rumania 614.870 1.540.000 
Indie 581.519 896.000 
Altri Paesi 350.000 1.000.000 


La produzione del petrolio si è andata sviluppando 
in modo prodigioso specialmente nella ia © 
nel Giappone. 
sr 
Negli Stati Uniti.si è prodotto 
mento nella ubicazione dei 
Alla fine del secolo scorso, 


IIIa Russia la situazione è meno buona e dalle ul- 
time statistiche si rileva che l'industria della nafta 
è in notevole depressione, almeno per quanto riguarda 
la produzione, sopratutto se si confronta coi mezzi di 
produzione dei quali dispone l'industria carbonifera. 

La ptoduzione totale nel 1911 raggiunse 560 mi- 
lioni di poud, ossia 22 milioni meno del 1910. 

La produzione russa nell'ultimo decennio è incon- 
tinua diminuzione e la riserva della nafta è discesa 
a soli 3 milioni di pod, 

L'esportazione del petrolio negli Stati Uniti è, 
per la massima parte, nelle mani della Standard Oi? 
che ha formato il trust del petrolio, cooperando però 


largamente all'aumento del consumo. 

Questa Società però trovasi a dover lottare con 
altri gruppi di essa non meno potenti quali 1’ Asiatic. 
Petroleum Company, la Royal Dutch ecc. 

(Quest'ultima ha accantonato negli ultimi tempi 
gran parte dei suoi utili per poter intraprendere a 
sostenere una fiera lotta di concorrenza). 

Nel 1910 il trust americano ha pubblicato degli 
avvisi che sono una vera dichiarazione di guerra eco- 
nomica mossa al gruppo eropeo. 

In essi dicesi che malgrado la superproduzione 
degli olii minerali greggi, si erano fondati, in sei 
| mesi, in Europa circa 70 società petrolifere e che per 
Ì questa ragione era necessario stimolare il consumo 
{ degli olii raffinati ribassandone i prezzi specialmente 

in Asia dove esiste il maggior numero di sbocchi. 

pa 

E’ noto che lo sfruttamento dei giacimenti petro- 
! liferi richiede la costruzione di grandi canali che con- 

ducono il liquido estratto alle officine che devono 


La famiglia dei Corona, onesti operai, è domiciliata : 


raffinarlo per essere poi portato al luogo d'imbarco, 
| Nel Caucaso la maggior parte del petrolio è raffi- 
nato a Baku che è il luogo più vicino ai porti di ap- 
| prodo delle navi destinate a trasportare i prodotti 
1 nel mondo. 
i Da Baku il petrolio è mandato a Batum per mezzo 
| di una canalizzazione tubolare della lunghezza di 
| 800 km. che ha un diametro di 200 mm. 
| L'importanza assunta dalla Standard Oil Company 
nel mondo è enorme, ed è fieramente combattuta 
| dalle altre Società. 

Il Reichstag impressionato degli enormi guadagni 
| fatti dalle succursali che la Standard ha in Germania 
| accennò alla possibilità di una legge che crei il mono- 

polio del petrolio. 


| pensa che la produzione tedesca è di 140.000 tonn. 
annnue, mentre la Germania consuma 900.000 tonn. 
di petrolio americano. Piuttosto potrebbe trattarsi 
di un monopolio di vendita all'ingrosso. 
Una società anonima dovrebbe rilevare tutte le 
| cose che oggi hanno commercio di petrolio, e derivati, 
in Germania, 

Questa società sarebbe costituita con un capitale 
di 100 milioni circa, divisa in azioni, di cui una parte 
al portatore sarebbero commerciabili in borsa, le al- 
tre, nominali, sarebbero di proprietà delle grandi ban- 
che, che avrebbero un diritto di voto priviliggiato a 
che non potrebbero essere vendute all’estero. 

Il Governo avrebbe un diritto di controllo sulla 
Società e dovrebbe approvare la nomina del Consiglio 
di Amministrazione. 

La Società sarebbe sorvegliata da un rappresentante 
del Governo che avrebbe il diritto di veto sui contratti 
per consegna a lunga seadenca. La concessione di 
vendita sarebbe fatta alla Società per 30 anni, ma po- 
trebbe essere revocata in qualunque momento. 

Il più delicato problema è quello di evitare che la 
Società realizzi di troppo lauti guadagni in danno del- 
la popolazione. 

Gli utili spettanti allo Stato dovranno essere devo- 
luti per opere di politica sociale per evitare il dubbio 
che lo Stato voglia imporre una nuova tassa di consu- 
mo. 

Certo si è che analora lo Stato realizzi questi gua- 


—___—_———__—___- 


nella sua vita vi era un fhistero terribile che gli 
faceva presagire tutt'î dolori. 

Il vecchio capì che non poteva esitare a lungo 
e prese una determinazione. 

— Sì, disse, ti rivelerò tutto. Non sei più bam 
bino, e devi sapere. 

Ma prima che io parli, giurami, giurami su ciò 
che hai di più caro al mondo, sull'amore che mi 
hai palesato, giurami che qualunque cosa io ti 
dica, non morrai, non mi lascerai. 

L'infelice aveva pronunziate queste parole con 
voce lacrimosa, e Andrea la cui angoscia aveva 
raggiunto il parossismo, si lasciò sfuggire questa 
esolamazione: 

— Nonno, nonno! è dunque terribile ciò chestai 
per rivelarmi? 

— Tuo padre, figlinolo mio, tuo padre che t'a- 
mava tanto e che io adoravo, è morto avvelenato. 

— Avvelenato? 

— Da tua madre. 

— Gran Dio! 4 

— Al! è orrendo non è vero? Ed avrei preferito, 
mille volte morire piuttosto che dirtelo. L'hai vol- 
luto ed era neoessario . ... Non potevi vivere sem- 
pre ignorando. E' stato avvelenato da tua madre 
in complicità col suo amante e con un medico .in- 
fame che ha fornito loro il veleno. Tua madre è 
stata condannata a dieci apni di casa centrale. > 

— Ed è uscita? Vive? 

— Non so. Non ho voluto occuparmi di lei. I 
suoi complici hanno avuto quindiei anni di lavo. 
ri forzati e a quest'ora se vivono ancora debbono | 
essere liberi. Non ho voluto mai udirne parlare. 
Oh! che infami! che infami! Il vecchio tacque. 

E Andrea, che pareva annichilito dopo un tal 
racconto indovinando ciò che doveva esser suoces-. 
so, le sofferenze del nonno, il chiasso che ne era de- È 
rivato propagando l'infamia di colei che gli aveva i 
datola vita, l'onta del nome che portava domandò: , 

— Maury non è il mio nome? cà 


Ma questa può avere ben poca efficacio quando sî. 


diagni cessi andranno sempre.a vantaggio dei suo bilan- 
Sg Dodd 

Devesi ad ogni modo tener presente che gli Stati 
Uniti, la Russia, il Messico e le Indie sono i più forti 
produttori di petrolio, ese il consumo diesso come mez- 
zo di luce diminuisce per gli aumentati impianti di for- 
za elettrica, esso è usato dall’automobilismo, per i mo- 
tori ed è anche in uso per le macchine ferroviarie e 
peri battelli a vapore sostituendo vantaggiosamente il 
carbone. Anche la marina inglese pare voglia usare 
del petrolio come combustibile. 

La situazione generale di questo mercato si mantiene 
quindi buona e solo può essere minacciata ds un 


aumento di spesa. 
(Dall'Ecomomiste Francais) 


| Economia e Statistica 
COMMERCIO INGLESE 


Boca, in cifre tonde, il valore delle importazioni e delle espor. 
tazioni peril mese di Ottobre scorso in confronto dell’Ottobre 1911. 


IMPORTAZIONI. 1912 91 Dif. 19012 


Leaterline. Lsterlino Lu sterline 


Bestiame, sostanze ali- 
mentari e tabacco. 28.000.000 24.800.000 3.200.000 
Materie greggie. 25.300.000 21.700.000 + 3.600.000 
Oggetti manufatturati 17.400.000 14.000.000 3.400.000 
Generi diversi e pacchi 
postali. 300.000 200.000 + 100.000 
TOTALE. 71.000.000 60.700.000 -{-10.300.000 
Commeruio di transito 10.000.000 8.700.000 -- 1.300.000 
Restano pel ecmmensio 
interno. 61.000.000 52.000.000 -{- 9.000.000 
ESPORTAZIONE 1912 191 Diff. cel 1912 
Le sterline Lusterlino Leterline. 
Bostiame sostanze ali- 
mentari © tabacco 3.600.000 3.600.000 = — — 
Materie greggie. 6.100.000 4.800.000 1.300.000 
Oggetti manufatturati 37.700.000 24.300.000 - 3.400. 
Generi diversi o cacchi 
postali. 900.000 = 900.000 = — — 
TOTALE. 43.300.000 43.600.000 -—-4.700.000 


Durante i primi dieci mesi dell'anno corrente le importazioni 
bel Regno Unito ascesero complessivamente a 599.948.000 ster- 
line di fronte a 550.061.000 sterline nel periodo corrispondente 
all'anno scorso, con una differenza in più di 49.887.000 sterline. 

Le esportazioni nello stesso periodo ascesero a 402.617.000 
sterline di fronte a 375.000.000 nel 1911, con una differenza în 
più di 27.617.000 sterline. 

Finalmente il commercio di transito ascese a_92.965.000 ster. 
line di fronte a 86.207.000 sterline nel 1911, con una differenza in 
più di 6.758.000 sterline. 


I OA 
BANCHE e SOCIETA” — 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 

10 ottobre 20 ottobre 1912 
L 1.142.020.009 1.143.663.000 


iserva 
Oro e argento 


Valute equiparate » 87.435.000 88.417.000 
Stato dialtri Istituti 
diemis e valute div.» —8.482.000 7.835.000 
Portafoglio eanticip. » 607.829.000 607.988.000 
Portaf. sull’estero non | 
applic.alla riserva » 12.296.000 2.709.000 
Anticip. al Tesoro» _ _ 
Titoliem. ogar. Stato » 178.325.000 174.463.000 
Cc. Regno » 38.478.000 30.314.000 
All'estero (non appli- 
cati alla riserva) » 21.234.000 20.441.000 
Sofferenze » 2.044.900 2.043.000 
Spese e Tassa » 10.044.000 20.155.900 
PASSIVO. 
Circolazione L 1.739.437.000 1.724.104.009 
Debiti a vista » 134.862.009 143.791.000 | 
Depos. in cie. » 43.366.000 47.035.000 | 
Rendite corr. esero. » 36.536.000 37.446.000 


Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 20 ottobre 
Rapporto fra la circolazione e la riserva. 65,53 
i conla situazione preced. 


Portaf. sull'Italia 
« sullEstero 
Anticipazioni 
Titoli di Stato o gar. 
Spese dell'esercizio 4.902.789.74 20 
PASSIVO 
Circolazione 417.392.250 — 873 
Debiti a vista 54.392.079.39 1505 
Gre. fruttiferi 30..441.605.30 2581 


Fondi accantonati 46.407 .773.01 
Rendite dell'esercizio 11.655.808.39 344 


ASSEMBLEE DI SOCIETA’ ANONIME 
Convocazioni pel mese di Novembre. 


15. Ligure metallurgica Sestri Ponente. 
17. Industria canapa. Borgo San Giorgio (Ferrara). 
18. Torinese colla e concimi. Torino. 
20. Gentensis. Genova. 

‘ Fecolierie italiano riunite . Torino. 
21. Stabilimento meocanicco Biellese. Bioll. 

< Officina per apparecchi telegrafici © telefonici. 
f Roma. 


23. Acetati e derivati. Torino. 
24. Gesare Greco di apparecchi per illuminazione. pa- 
Milano. 

« Vinaloool. Cagliari. 

e Canapificio napoletano. Napoli. 

@ Carlo Mangini. Pavia. 
25. Alberghi Fioroni. Genova. 

« Acque albule presso Tivoli . Rome. 

« Elettrica della Sicilia orientale. Milano. 


e __—___ÒÒ6g 
‘ Ferrovie dello Stato, 


Comunicato della Direzione Generale. 


Lavori autorizzati: 
“Ampliamento e sistemazione servizio merci e P. V. 
(Olgiate Molgora, Guardia Mangano) 

Ampliamento (Pontassieve, Albissola) 

Ampliamento e sistemazione servizio mercì (Ca- 
stellaneta) 

Ampliamento scalo merci e impianto binari prece- 
denze (Morano) 

Impianto binario tronco e carico e scarico diretto 
e sostituzione bilancia a ponte con altra di maggiore 
portata (Tavernelle E.) 

Magazzino merci e piano caricatore (Montecarotto) 

Fasplaato, riscaliataaito preventivo dei treni (Fog- 

) 
Sii binario di carico diretto (Palizzi) 

Impianto stazione merci — progetto di massima - 
espropriazioni (Savona Fornaci) 

Gare di appalto a licitazione privata: 
Fornitura della ghiaia vagliata occorrente per il 
Bro r; Ito Lar 

dial Km 41 — 796. al Km. 59 — 3.00 della lines! Vicen- 
sa-Treviso, Ammontare della fomitara L. 43.300, Sedu- 
ta di aggiadicazione gioeno 20 corr. 


D..Cav. Garinona ine 
dhe "1% Colllone titti e (cala 


le. 
Per la morte di Canaleias — L'Osservatore Romano 
di ieri sera pubblica : 
«Sappiamo che ier sera appena giunta la ferale noti- 


zia della tragica fino del signor Canalejas, Presidente 


del Consiglio dei Ministri di Spagna, Sua eminenza Re- 
verentissima il signor cardinale Merry del Val, Segre. 
tario di Stato di Sua Santità telegrafò d'urgenza 
Sua Eminenza il signor. Cardinale Vico Pro-Nunzio 
Apostolico di Spagna incaricandolo di esprimere al Go- 
verno a nome del Santo Padre e dello stesso cat. se- 
gretario di Stato, i sentimenti di indignazione profon- 
da perl’inqualificabile delitto commessojcontro la per- 
sona del signor Canalejas n. 

— Per mons. Sclabrini — Oggi nella Chiesa di Sì 
Carlo al Corso verrà inaugurato un monumento alla 
memoria di mons. G. B. Scalabrini. 

All’ambasciata di Spagna — Fin dalle prime ore 
di ieri mattina moltissime personalità del mondo po- 
litico e diplomatico si sono recate all'ambasciata di 
Spagna per porre la loro firma sul registro deposto in 
portineria. 

La prima firma è dell'incaricato d'affari della Repub- 
blica Argentina, Alberto F. Figueroa, e subito dopo 
quella del sottosegretario di Stato agli esteri, princi- 
pe Lanza Di Scalea. Seguono poi le firme di Fr. Fran- 
cesco Sadaba procuratore generale degli Agostiniani 
Recoletos, dell'on. Fusinato, del prefetto Annaratone, 
del rev. don Giovanni Perea, di quasi tutti i compo: 
nenti il corpo diplomatico, ed altri. 

Molti hanno lasciato la carta da visita fra i quali 
lAmbasciatore russo Krupensky, il Sindaco Nathan 
ed il Duca di Gallese. 

Arrivi e partenze.— Alle ore 21 di ieri sera è parti- 
to per l’Alta Italia l’Ambasciatore a Costantinopoli, 
marchese Garroni. 

Le onoranze a Guido Baccell 
cutivo per le onoranze a Guido Baccelli nell’80° suo 
anno di età, lavora alacremente a concretare un pro- 
gamma degno dell'uomo che s'intende festeggiare e fi- 
da seriamente sul concorso della cittadinanza tutta o 
specialmente di enti, società e circoli perchè con adesio- 
ni e sottoscrizioni rendano possibile l'opera sua. 

Esse si ricevono presso l'Associazione della Stampa 
in Roma, 

Un nuovo saltametro — Domenica alle 15,30 da- 
gli alunni del Convitto naz. V. E. II, in piazza Nicosia 
44 sarà esperimentato un nuovo saltametro del sig. 
Carlo Costantini, col quale si potrà eseguire colletti- 
vamente il salto in alto con un solo ritto invece di 
quattro, come si è praticato fino ad oggi. 

DI — Ieri l'Ufficio 
di statistica municipale che ha compiuto con grande 
dlil genza tutto il lavoro delle nuove liste sotto la dire- 
zione dell'assessore avvocato Alessandro Grifi, ha ti- 
rato le somme dell nuove liste, ed è risultato che gli 
elettori politici i quali dovranno essere ripartiti nei 
cinque collegi della città sono 110.630. Siccome erano 
poco più di quarantamila, gli elettori sono quasi tri- 

licati. 

P Questo numero potrà modificarsi in seguito alle de- 
cisioni della Commissione elettorale provinciale e del- 
la Corte d'Appello; ma la variazione non può essere 
che minima. 

Da questa cifra si può dedurre che quando nel 1914 
si compilerà la lista degli elettori amministrativi es- 
sa non comprenderà meno di 130.000 elettori. 

L'entusìasmo degli italiani all’estero per ie 
rivista la flotta. — E° veramente meraviglioso 
osservare come l’ardore patriottico degli italiani al- 
l'estero non diminuisca mai e si ridesti anzi sempre 
più vivo ad ogni ricorrenza, ad ogni avvenimento per 
cui la Patria gioisca. Questa volta sono i nostri fra- 
telli di Cette, che hanno voluto dimostrare il loro en- 
tusiasmo nel momento in cui il Re passava in rivista 
la forte armata d’Italia nel meraviglioso golfo di Na- 
poli, inviando una loro offerta alla « Lega Navale » 
che, presenziando alla rivista, rappresentava l’anima 
di tutti gli italiani, anche abitanti in terra straniera. 
Ecco il nobile telegramma che accompagnava l'offerta; 

« Per commemorare fausta ricorrenza mentre amatis- 
simo Sovrano consacra sul mare che fu nostro la in 
piente navale grandezza della Terza Italia questa Colonia 
auspicando nuove glorie invia lire cinquecento e si 
iscrive socio perpetuo di codesta nobilissima istitu 
zione. — IL Console: Croce — Il Pie. del Comijato 
Dante Alighieri: Giorgetti ». 

W Touring club italiano in Tripolitania — Il 
Touring club italiano mentre sta attivamente concre- 
tando il piano d’organizzazione dell'escursione nazio- 
nale in Libia, indetta per l’anno venturo, ha già prov- 
veduto alla stabile istituzione di un suo ufficio suecur- 
sale in Tripoli. 

Esso è stato aperto in questi giorni presso la filia- 
le della Ditta Possenti e C. di Milano alla quale sono 
stati affidati tutti i servizi relativi all'Associazione © 
l’incarico di fornire le più ampie informazioni di ca- 
rattere turistico. 

Gli uffici sono situati in una sede espressamente 
adatta con criteri di comodità e di modernità, posta 
in ottima situazione centrale e prossima agli sbarchi 
in modo da offrire facilmente le prime indicazioni ai 
turisti appena arrivati. 

Associazione movimento forestieri. — All’assem- 
blea generale dei delegati dalle sezioni e dai Comitati 
costituenti l'Associazione movimento forestieri no- 
tavansi fra gli intervenuti i deputati on. Fortunati, 
Gallenga, eranza, Brunialti, il presidente della 
Camera di Commercio di Roma comm. Tittoni, il 
principe don Augusto Torlonia, i rappresentanti del 
Touring Club Italiano comm. Bonardi e cav. Mercanti, 
i sigg. cav. Chiari, cav. Signorini, cav. Tosi, di Fi. 
renze, cav. Marini di Sanremo, cav. Ferrario di Sal- 
somaggiore, prof. Zandrino, e avv. Gargiolli di Ge- 
nova, cav. Feroci di Pisa, comm. Crovato di Spezia, 
avv. Massarani di Verona, dott. Mazzucchetti di 
Biella, march. Silvio del Duca Giungi di Ascoli, 
comm. Trombetta di Messina, cav. Orsini di Napoli, 
cav. Franceschi, nob. Crisaldi, del Taja e sig. Mazzini 
di Siena, comm. Magaldi, comm. Miglioranzi, comm. 
Cantoni, comm. Gamond, comm. Ciani, comm. Si- 
monetti, comm. Lonardi, bar. Phyffer, i sigg. San- 
tamaria, Marini, Giuliani, Pagnanelli, rag. Vesci, cav. 
Cremonesi, comm. Corner, cav. Tesoro e moltissimi 
altri rappresentanti. 

Presiedeva l'on. Montù e sedevano al banco della 
presidenza l'avv. Tabet ed il cav. Picarelli. 

Xl presidente on. Montù, nell’aprire la seduta, rin- 
graziò i convenuti esponendo brevemente i concetti 
di massima ai quali il Consiglio direttivo ha informatoi 
suoi lavori, le sue finalità, e l’opera intensiva compiuta 
per preparare il prossimo Congresso. 

Ricordò l’opera intelligente prestata da quanti 
lo hanno preceduto nella direzione del sodalizio e 
l'attività spiegata dall'intero ufiicio per preparare l’o- 
dierno Congresso. 

Annunciò il suo proposito di radunare spesso il 
Consiglio e l'assemblea, affinchè ognuno segua da 
vicino la vita dell’Associazione e ne possa conoscere 
ogni suo minuto svolgimento amministrativo ; pro- 
pose che una Commissione riferisca dopo la chiusura 
della gestione dell'anno corrente all'assemblea pros- 
sima, che avrà luogo entro gennaio sulla situazione 
finanziaria ed economica dell'Istituto e tracci la 
via da seguire per il futuro indirizzo finanziario ed 
amministrativo : l'assemblea approvò la proposta 
ed incaricò l'on. Montà medesimo di procedere alla 
nomina che fu fatta seduta stante nelle persone del 
cav. Campione di Napoli, cav. Mercanti e comm. Pa- 
voni di Roma. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto alcune 
persone in privata udienza © poi ha concesso udienza 
generali 


TI Comitato ese. | 


| oggi 


condizione di funzionare più utilmente e con maggio 
re autoni 


Nel pomeriggio, alle 15, avrà Inogo la prima seduta, 


Esposizioni Al Palazzo delle Belle Arti, 
in via Nazionale, domani venerdì alle 21 avrà luogo 
un grande concerto in onore del Congresso Nazionale 
Italiano. 

Concerto di Arpe, diretto dalla signora Isabella Ro- 
sati Caserini col concorso delle artiste signorine Luoia 
Donnini, Valentina Donnini, Alba Sernicoli, Amelia 
Sereno, Maria Granata, Rina Capparoni, Maria Rota. 

AI piano la signorina Giannina Paganelli. 

Doppio quartetto, diretto dal maestro Oscar Campa- 
nile col concorso dei professori signori Montelli, Mar- 
rucci, Cruciani, Sanzio, Viotti, Di Donato, Giamozzi. 

Ecco il programma: 

Parte I 

Beethoven -Andante della patetica - doppio quartetto 

Bellotta — Pastorale — per arpe e piano. 

Bottesini. — Réverie — doppio quartetto. 

Thomas. — Marche Solennelle per arpe e piano. 

Gillet. — Létte è Manon - doppio quartetto. 

Parte IL 

Boccherini. — Miunetto in la magg. - doppio quar- 
tettto. 

Gounood. — Faust per arpe piano. 

I. Clerice. — Billet doux — arpe all'unisono. 

Wopowell. — The Gondolier — doppio quartetto. 

— Oggi ha luogo il concorso dell’arte del fiorista e 
preparazione della mensa. Per ogni concorso dell'Arte 
del Fiorista la Giuria ha a disposizione 4 premi: 

Primo, premio — una medaglia d’argento dorato 

Secondo premio — una medaglia d’argento 

Terzo premio — una medeglia di bronzo 

Quarto premio - menzione onorevole. 

La Giuria ha inoltre a disposizione una medaglia 
d’oro per l’Arte del Fiorista. 

— Le Giuria per la decorazione da mensa giudicherà 
separatamente la guarnizione in fiori che rientra 
nell’arto del Fiorista e l'allestimento completo del 
servizio e dei fiori che rientra nel concorso speciale del- 
la preparazione della mensa fra proprietari di alberghi 
@ trattorie. 

La Giuria per questo concorso speciale fra proprieta- 
ri di albergi e trattorie ha a disposizione: 

Una medaglia d’oro 

Una medaglia d’argento dorato. 

Una medaglia d’argento 

Una medaglia di bronzo. 

Un avvenimento straordinario pei bambini. — 


11 piccolo meraviglioso direttore d'orchestra di 6 anni | 
Willy Ferrros, cedendo alle richiesto insistentissime | 


che gli venivano da ogni parte, e approfittando del 
cortese consenso del comm. Leopoldo Fregoli, darà 
i al Costanzi una matinèe, specialmente dedicata 
suoi coetanei. 

Il concerto avrà luogo alle 16.30 e vi accorrerà certo 
non il solo mondo piccino: tutti quanti hanno già 
ammirato il fanciullo prodigio vorranno ritornarvi. 
Quei pochi che ancora non lo conoscono non vorranno 
perdere l'ottima occasione che si presenta loro per 
ascoltarlo. 

Pur troppo il Costanzi, non potrà contenere tutti... 
grandi e picci 

L'ascensore al Pincio. — Li 


inaugurazione del 


muovo macchinario elettrico în sostituzione di quello | 


idraulico per l'ascensore al Pincio ha dimostrato ai 
presenti che tale trasformazione eseguita con ogni 
cura dalla Ditta Falconi '‘di Novara è riuscita per- 
fetta, sicchè il pubblico avrà un servizio molto più 
sollecito e rispondente pienamente alle aumentate 
esigenze della città. 

1 numerosi abbonati e il pubblico, che si servono 
dell'ascensore per saliro da piazza di Spagna al Pincio 
‘© scendere apprezzeranno certamente il nuovo sistema 
molto più comodo. 


Per ta comunicazione fra le vie Pinciana e 
Salaria. — Per gli impegni che il Comune ha assunto 
verso l'Istituto Cooperativo Impiegati dello Stato 
pel quartiere dell’ex-villa Gaetani, in conformtà 
del compromesso approvato dal Consiglio nel luglio 
scorso, per gli impegni verso acquirenti di alcuni lotti 
di casa nel quartiere zomunale dell’ex- vigna Palla- 
vicini e per mettere in evidenza e in valore le aree 
comunali di questa ex-vigna, bisogna provvedere 
alla congkunzione di via Salaria, in corso di allarga- 
mento per parte dell'Istituto Cooperativo predetto, 
colla via Pinciana in corso di allargamento per conto 
del Comune. 

A tale scopo occorre espropriare una parte del 
terreno di proprietà delle suore Canossiane, per una 
estensione di mq. 2960, già vincolato dal Piano Rego- 
latore. 

Per la espropriazione del terreno, tenuto conto doi 
prezzi fatti dal Comune per le aree fabbricabili ven- 
dute nelle adiacenze in L. 80 al metro quadrato, e 
ricordando che le aree destinate per strade si valuta 
tra un quarto e un terzo delle altre, il prezzo che si 
dovrebbe offrire per l'esproprio dell’area occorrente 
sarebbe di L. 25 a m 

D'altra parte, tenendo presente l'art. 5 della Legge 
11 luglio 1907, il quale prescrive che, qualora nella 
valutazione degli immobili da espropriare non sia 
possibile applicare la lezge per Napoli, si dovrà pro- 
cedere colle nerme della legge 25 giugno 1865, at- 
tribuendo il valore che essi avevano prima della pre 
sentazione al Cons comunale del progetto del nuovo 
Piano regolatore, si ritiene che il prezzo da offrire 
sia di L. 10 a mq. e per ma. 2260 una somma - 
lire 29.600" 

Tenendo conto celle eventuali spese di perizia, di 
registro, ecc., la somma ascenderà a L. 35.000. 

Per i lavo: 
in tutto quindi fra espropriazioni e lavori, L. 150.000. 

La Giunta ritenendo urgente la definizione della 
questione ha deliberato si proceda allu espropriazione 
e alla esecuzione dei lavori. 

Lavori di bonifica presso Porta Motronia. — 

L'esecuzione dei lavori 
posti presso le casette popolari a Porta Metronia si 
svolge in modo alquanto diverso dal progetto che 
fu studiato nell’aprile 1911, quando costruendosi 
le caxette popolari, si ebbe modo di conoscere la 
natura del sottosuolo e d’adattare a questa il progetto. 

Sulla base delle verifiche fatte si assegnò una 
conveniente fondazione in muratura al posto di dre- 
maggio, nella stessa misura che si era assegnata 
alle casette con esito perfettamente buono. 

Dal periodo della costruzione delle casette in qua, 
sia per rinterri eseguiti dall’amministrazione della 
Passeggiata archeologica in terreni da bonificare, 
sia per il colmamento della zona già irrigata, ora 
occupata dalle casette, piccola è rimasta la zona su 
cui si raccolgono le acque; che sgorgano dalle vicine 
sorgive. 

Le acque, per lo frequenti ostruzioni della fogna 
di scarico, hanno trasformato il terreno, prima irri- 
guo, in una vera palude e il terreno, estremamente 
imbevuto d’acqua, non sostiene il peso della con- 
dottura di cemento e della sug foridazione che appena 
costruita si affonda; 

perciò si rende necessario costipsre il terreno e 
renderlo atto a reggere il peso della nuova costru- 


tto principalo col ribasso del 22 
per cento, la spesa si riduco a nette L. 3900. 

La: Giunta, considerata l'urgenza di provvedere, 
ha autorizzato la spesa © ha affidato i lavori all’im- 
presa Crociani. 


ve attrattive, domenica prossima. 


E si può veramente , e senza timor di smentito, af- 
fermare che questa terza giornata di giostre e di gare 


svolgerà il suo interessantissimo programma, a richie- 


sta generale; — sopratutto dal giostratore spagnuolo 
Mazzano 


Juan 

Il Mazzan è rimasto entusiasta della cittadinanza ro- 
mana che lo ha così vivamente acclamato dopo l’emo- 
zionante atterramento del toro. E giostrerà ancora, en- 
tusiasticamente, nella pista dello Stadio Nazionale, 
contro un altro giovane e vigorosissimo toro della cam- 
pagna romana. Juan Mazzan giostrerà poi, anche, con- 
tro due vaccine, contemporaneamente: sarà questo 
un altro numero meraviglioso dell’interessantissimo 
programma: il quale ver è completato dalla giostra del- 
le vaccine eseguita dalla squadra romana e dalla squa- 
dra viterbese, diretta dal Suglioni, e da un'altra Corsa 
di butteri. 

Le vaccine contro le quali giostreranno, domenica 
le due valorosissime squadre, verranno offerte dal com- 
mendator Giovanni Luzi di Vetralla: e saranno tutte 
vaccine macchiarole, giovani e gagliarde, alcune delle 
quali allo stato quasi selvaggio. 

V Congresso Lottista — Anche alla seduta di 
ieri intervennero numerosi congressisti, presiedeva il 
cav. Billi. 

Il segretario federale Spellanzon comunica! e nuove 
adesioni pervenute e due telegrammi di protesta di un 
piccolo gruppo di ricevitori di Napoli e l’altro del Co- 
mitato di agitazione di Palermo. 

Il congressista Trapani rappresentante dei commessi 
di Napoli e Li Volpi della sez. federata di Palermo ma- 
nifestano, fra l’unanime consenso, il loro biasimo con- 
tro l’opera dei dissidenti. 

Il Congresso approva all'unanimità un voto di sim- 
patia e di fiducia al segretario Spellanzon. 

Si riprende quindi la discussione sulla leggina ri- 
guardante le modificazioni al conferimento dei Banchi 
Lotto. 

Paganelli si dichiara favorevole e sostiene la bontà 
della leggina spiegando i motivi inconfessabili dell’op- 
posizione che le viene mossa da pochi. 

Della Vecchia si occupa della condizione di quei ge- 
renti che per incarico dell’Amministrazione del Lotto 
sono andati ad assumere una reggenza senza trovarsi 
al 1° Gennaio gerenti nei propri Banchi. In tal senso 
propone un emendamento. 

Bidoli è pure favorevole alla leggina di cui rileva la 
moralità per quanto riguarda la titolarità dei Banchi. 


Cotticelli, come commesso del Lotto, è lieto di dichia. | 


rare che la ritiene benefica a tutti i commessi sotto l'a- 


si prevede la somma” di L. 115.000; | 


la bonifica dei terreni | 


zione. 
Il mezzo più semplice e più economico è quello i 
una cl ‘con passoni di castagno, ciò che 
importerà una spesa di L. 5000 lorde. 
Affidando il lavoro all’Impresa Crociani, che esegne 
la conduttura, © ginsia il eno atto di sottomissione, 


spetto morale e finanziario. Domanda al Congressoche 
cosa rappresentava il commesso prima della legge 1908 | 


Chiama minuscola minoranza gli avversari alla legge» 
Parlano ancora tutti in favore: Pinto, Di Santo,Ciul. 
li, Cifariello, Assente, Della Vecchia, Trapani, Campa- 
nella ed altri. 
Spreca pronunzia una vera requisitoria contro gli 


i avversari della legge e la fittizia agitazione da essi 


creata. Termina insistendo sulla necessità della solleci- 
ta presentazione della relazione della legge. E applau- 
ditissimo. 

Spellanzon, incita gli avversari a prendere la parola 
in contradittorio, ma dopo la discussione esauriente 


| avvenuta la leggina non può essere più avversata.L'o- | 
ratore trae da ciò argomento per rilevare che la leggina | 
ha cementato l'unione fra i lottisti. Afferma che i ri- 


cevitori di non gestione personale cambieranno sempli- 
cemente titolo senza essere scacciati. Riscuote prolun- 
gati applausi e congratulazioni. 

Cu a la discussione sulla leggina si approva il 
seguenie ordine del giorno. 

« Il V Congresso della Federazione Naz., mentre 
afferma la necessità che integro permanga il program- 
ma federale, che ha per capisal 

a) Aumento d’aggio per tutti 
zione ritenuta Cassa Sovvenzioni; c)riconoscimento 
giuridico per i ricevitori e organico per i commessi; 
d) miglior assetto nel fondo di previdenza; 

« ritenendo però che al presente ogni azione a fa- 
vore di tali postulati di classe sarebbe opportuna, 
facendo voti che le reggenze dei Banchi di gestione 
personale vengano concesse alle vedove ed orfane dei 
ricevitori defunti, e non sia diminuito l’aggio oltre 
le 100 mila lire di riscossione, augurando ogni migliore 
solidarietà; mentre accetta il progetto di legge già 
presentato al Parlamento dal Ministro delle Finanze; 
delibera nominare seduta stante una Commissione, 


dando ad essa pieno mandato di fiducia perchè, bene | 


studiate lo possibili modificazioni da apportarsî al det- 
to progetto di legge, si ponga d'accordo con l’Ammini- 
strazione del Lotto e con quanti altri occorra per la 
pronta accettazione di essa ». 

Dopo l'approvazione di questo ordine del giornoe 
della nomina della commissione cherisulta composta 
dei signori: Spreca, Caioli e Bartolozzi, il Congresso 
esprime il voto che la leggina già da maggio presenta- 
ta al Parlamento sia senza dilazione approvata. 

Per i servizi automobilistici. — Negli Uffici della 
Rivista L'auto industriale (Piazza di Pietra, 39) sabato 
16 corr., alle ore 15, avrà luogo in Roma la riunione 
per la definitiva costituzione della Federazione fra î 
concessionari di pubblici servizi automobilistici. 

Guardie municipali che reclamano. — Una com- 
missione delegata dalla Associazione di M.S. e Pre. 
videnza fra le guardie municipali si è recata dall’as- 
sessore supplente, Vercelloni per invitarlo a solle- 
citare i miglioramenti economici reclamati dal Corpo. 

L'assessore ha riconosciuto il buon diritto dei re- 
clamanti e ha preso impegno che al riaprirsi del Con 
siglio presenterà una proposta persoddisfare alle do- 
mande delle Guardie. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 


gioielli eco 
Formato. Dimensioni Fariffa di locazione 
Aargh Altezza Lungh Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 
on cm mm L L L L 
piccolo 209 50 38 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 4 26 
grande 43 25 50 9 18 28 4 
CASSE FORTI 
unico 4 50 50 18° 32° 50 


80 
Nella Camera jorle si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso © sigillato. vr 

I diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno, 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dalle 9}, alle 16 4, tatti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in sosiaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto 

La Banca fa gratuitamente aì correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, pa 
gamento delle imposte. utenze, eco. 


APPARTAMENTO SIGNORILE di nove am. 
per persona di servizio © con annesso giar- 
dino, affittasi in via Sommacampagna N. 6. (Macao). 


i 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


Un grave incendio — La società italiana per l’in- 
dustria della colla con sede in Milano ha uno stabili. 
mento in via Portuense ai numeri 6, 7, ed 8 proprio 
Vicino alla Porta Portese. Le notte decorsa alle ore 
2,20 lo grardie di finanza Vincenzo Boschetto e Gin- 


festeggiamenti allo 
Stadio, ha consigliato la direzione a ripeterli, con nuo- 


| da Roma, abitante in via San Francesco a Rina. 173; 
{ egli nel capannone incendiato trovò avvolto dalle 


; Goffredo Mameli, 


banchi; 4) aboli- | 


bita con la 
capannoni. Pe meat 

Il Capezzoni si destò e vestitosi alla megli cone 
fuori a vedere di che cosa sì trattasse: il 200, 


centrale dello stabilimento ora già. tutto in pone 


fiamme, 


i, si cominciò 
a 1000 che mina 
in uno dei quali è m grande 


deposito di benzina. 
Lo stesso Brusasco, esponendosi a 
tagliò i fili della corrente elettrica © la comunicazione 
del locale incendiato con i serbatoi di benzina. 
L'incendio era scoppiato nel capannone dell'autorla. 
ve in cui le ossa sono sottoposte ai vapori di bemziuy 
ad una temperatura elevata. 
Alle 2,35, con mirabile sollecitudine, 
gili con l’autopompa, carri, attre 
comando dei tenenti Venuti e Giuliani. 
L'opera dei vigili era tutt'altro che facile, e non po. 
co si dovette faticare per isolare l'incendio, 
Nel capannone attiguo a quello incendiato si tro 
vava l'operaio Angelini Luigi fu Pietro di anni 30, 


qualche pericolo 


unsero i vi. 
altre pompe al 


fiamme il compagno Buongerzoni Filippo, fu (ius 
di anni 61, da Roma, abitante con la moglio in rig 

30. Il poveretto che era di servizio 
alle caldaie, che non si spengono mai, mentre era 
intento al lavoro si è trovato ad un tratto cire 
dalle fiamme della benzina liquida che dalla ai 
si era versata sul pavimento. 

Il Buongarzoni non dava segni di vita; il corpo era 
coperto di terribili scottature; con l'automobile dei 
vigili fu trasportato all'ospedale della Consolazione 
ove i sanitari di guardia gli apprestazono cura so 
lecite; dopo spasimi atroci, durante i quali il pore. 
retto non ha potuto pronunciare. una parola, la mai, 
tina alle 6.30 è spirato. 

I vigili dopo un lavoro lungo e faticoso poterono 
domare per un momento la violenza dell'incendio; a 
un tratto il tetto crollò e le fiamme si innalzarono 
terribili ad una altezza inverosimile tra vortici di 
fumo e di faville. 

Finalmente l'incendio a poco a poco si calmò, 
mentre lo pompe versavano sul rogo torrenti di equa, 

L'incendio è durato fino a ieri mattina, 

Non si conosce ancora l’entità dei danni e non si sa 
nulla della causa. 

Suicidio. — Mariano Galli di a. 63 ab. in piazza 
Trasimeno n. 95 p. 2, negoziante, Verso le 7.15 di 
ieri per dispiaceri di famiglia salito al 5° piano get. 
tavasi a capofitto cadendo nel sottostante corlile, 
Trasportato all'ospedale del Policlinico vi giunse 
cadavere. Il cadavere è rimasto a disposizione dell'au 
torità giudiziaria. 

Tentato suicidio. — Mario Tomberi di a. 22 ro 
mano, nella propria ab. in via Banchi Nuovi 36, 
per dispiaceri intimi verso le ore 10 di ieri tentava 
di avvelenarsi bevendo una soluzione di sublimato, 
All’ospedale di S. Spirito fu trattenuto in osservazione. 

Carezze coniugali. — Tra i giovani coniugi Giulia 
e Giacomo Tagliacozzo da tempo non esistono Im 1 
rapporti. Ed infatti tra i due , nella propria a. + 
zione sita in v. Porta Metronia 337. per una 
solite questioni dovute a gelosia, vennero alle inani. 

Naturalmente la peggio toccò alla moglie, che all'o- 
spedale di S. Giovanni fu trattenuta in osservazione, 
avendo riportato escoriazioni e contusioni varie. 

L’alcoo!. — In v. della Croce Bianca, alle 1355 
di ieri, la guardia municipale Di Domenico Giustino 
arrestò il pregiudicato Luigi Ragazzini di 54 anni da 
Cineto Romano, carrettiere, ab. all'albergo Brifola 7. 

Il Ragazzini, eccessivamente ubbriaco, minacciava 
i passanti con un lungo coltello in pugno. 

Dopo accanita colluttazione dovè cedere alla ga- 
gliardia della brava guardia e marciare con lei fin 
al comm. di Monti. 

Investimento. Ieri sera alle 23.15, in piazza Co- 
Jonna il cinquantacinquenne Giovanni Pini, da Por 
toferraio, ab. in v. Frattina 34, venne investito da 
una vettura pubblic: 

Trasportato a S. Giacomo vi rimase in osservazione. 
Il Pini è impiegato alla Corte dei Conti. 

Questi: — Certa Celestina Salvatori di a. 51, 
ab. al vic. del Pingcolo n. 26, ieri sera in P. Campo di 
Fiori venne a questione con tal Belardino Tulli, ab, 
in v. Marforio 69. Dalle parole passati a vie di fatto. la 
donna ricevette una bastonata dall’avversario che le 
produsse una ferita lacero contusa alla fronte. 

Alla Consolazione guarirà in 11 giorni sc. 

L’autorità di P. S, indaga per trarre in arresto il 
ferito: 

Falso allarme. — Alle ore 19 di ieri sera in v. Quat- 
tro Cantoni n. 3, vennero tra loro a questione tal 
Carlo Carocci, di a, 48, ed un suo coinquilino a nome 
Gino Mazzetti. Le grida dei contendenti richiamarono 
l’attenzione di molti passanti e un certo Primo Got- 
ti, portiere di unò stabile in v. Cavour pensò bene di 
sparare in aria un colpo di rivoltella, Accorsero guar- 
die e carabinieri ma fortunatamente nulla di grave 


si ebbe a deplorare. 


‘ondato 
utolave 


TRIONTE DI PIETÀ 
VENERDI 15 Novembre La 3° Custodia vend: 
gli ori del 14 Ottobre 1911 
La 1° Custodia vende i fagotti del 5 gennaio 
1911 


Una straordinaria «matinée» di Willy Ferreros. 

Come già annunziammo ieri, per cortese concessio- 
ne del comm. Leopoldo Fregoli, Willy Ferreros darà 
oggi alle 16.30 al Costanzi una straordinaria matinée, 
prima‘di partire per Firenze, ove si reca a dirigere al 
tri concerti. 

Dopo l'immenso successo riportato da questo caro 


| e miracoloso bambino, vivissimo era il desiderio, che 


egli potesse dirigere di giorno, per dar modo di ascol- 
tarlo anche ai piccoli. s 
Non è difficile profezia il prevedere che oggi il Co 
stanzi sarà inverosimilmente gremito, e il direttore 
d'orchestra in miniatura riporterà un nuovo trionfo. 
— Gostanzi. — Anche ieri Leopoldo Fregoli, destò 
grande ammirazione nello straordinario suo program- 
ma di trasformazione. A 
— Stasera — a richiesta — Fregolineide si replica an- 
cora una volta. ò 
Quanto prima Sala Mina, nuova grande parodia orl- 
ginale di Fregoli, musica di I. Sadun D. C. A 
Valle. — Lidia Borelli int era ora 
cina d'una ragazza malata, Salome © Uno degli onesti. 
Domani spettacolo in onore di Ugo Piperno con 
Papà e il monologo di Jambo, Celebrità. 
Domenica doppia rappresentazione. A. 
Nazionale. — Per aderire allo numerose richieste 
si replica stasera Assunta Spina, che anche ieri proot- 
rò molti applausi alla Magnetti e agli altri. R 
Quirino. — La graziosa operetta di Franz Lehàz, 
Il marito di tre mogli, già rappresentata dalla Compa 
gnia Mauro sulle scene dell'A pollo, ebbe ieri sera a000- 


Blienze festosissime. Di ciò va dato il dovuto merito 


00! ti 
A questa catast 


senza intelligenza. 
Il pubblico — 


M metodo più 
viare Cartolina V 
NISTRAZIONE 


nessere che si prova] 


non faceva che aumq 


ti prescritti non avd 
Stomaco, nè mi a 
più far nulla © 
Stancarmi. Pare 


Appena termina 
volli continuare. Le È 
e completamente ris 
ste pubblicare quesd 
Vocchi a persone nu 
zie alle Pillole Pink 

Le Pillole Pink 


tica, nevrastenia, red 


10 3,50 la scatola: L. 


So gusto la 
Stasera replica» Pr 
Firiano, I! consueto successo ebbe ieri Vendetta 
Il pubblico, affollatissimo, evocò più volte al 
ere sio anche il m. Marsick 
Fece ror entusiasmo destò il Trovatore: la parte del- 
Sini rista era stata assunta dalla sigina Maria 
* che sì pel suo canto che per la sua azione 
destò intensa ammirazione. Fu applauditis- 
con lei furono applauditissimi i suoi compagni. 
“rio richiese ed ottenne anche numerosi bis. 
ncora ultima definitiva della Traviata, prota- 
so la Bruschini, direttore il m. Piergili. 
#anzoni, — Domani, con Messalina, di Cossa, dà 
Merprata d'onore la brava Tina Orsini-Sansolda: 
* falone Margherita. — Stasera debutto di Amelia 
danzatrice suggestiva 


r8. 


sposò 
Spe Renzo Rossi 


« Trigana » 
a 


sembrava, in verità, di assistere ieri sera ad 
“spettacolo allestito dalla Compagnia diretta da 
pe Lauri, la quale ha saputo darci interpreta- 
‘he hanno suscitato così unanime e meritato 
lodi. 
incertezze e stonature dell'orchestra, si 
1 nell'impreparazione del palcoscenico, attra- 
sso ima messa in iscena meschina e per nulla de- 


a catastrofe, si sottrasse la sola De Nardis, 
sua parte con impegno, © fu attrice spi- 
È nie. 
4 scusa degli interpreti va aggiunto però che il li- 
di Tzigana è la cosa più confusa ed insulsa che 
tta da parecchio tempo a questa parte : e 
+ la musica è rubacchiata qua e là, senza gusto e 
272 intellicenza, e malamente raffazzonata. 
Il pubblico — assai scarso — zittì talvolta e non 
mai : gli esecutori non sì azzardarono a 
re al proscenio... e fecero bene. 

Eppure Tzigana stasera si replica. 
Domani un'altra novità : Zvorne! 


(ILA 


Spettacoti di stasera 


cestanzi. — Willy Ferreros, ore 16.30 ; Leopoldo 
Fregoli, ore 21. 

Valle. — Za medicina di una ragazza malata, 
Falome, ore 2. 

Nazionale. — Assunta Spina , ore 21. 
ino. — XL marito di tre mogli, ore 21. 
— Tzigana, ore 21. 
Adriano. — Traviata, ore 21. 
Manzoni . — Fedora, ore 21. 
salone Margherita. — Teatro di varietà - ore 21. 
Sala Umberto. — Testro per famiglie, dalle 17 al- 


PR. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
’—___ns 
PER ABBONARSI 


MH metodo più spiccio e sicuro è quello di in. 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 

caso. 


—T _——_ =—_v__4_ > 


Ciò che vuole il 
signor Muggiani 


Î I signor Muggiani, di Milano. vando ottenuto una 


antevole guarigione, vuole che tutte le persone inde- 
talite possano conoscere il rimedio che lo ha tanto be- 
peguarito e ci prega di pubblicare la lettera nella qua- 
egli attesta che le Pillole Pink soltanto hanno po- 
tato ridargli la salute perduta. 

1 signor Muggiani che abita Via Cola di Rienzo N° 
198 Milano, ci scrive infatti quanto segue: 

«Disperavo di ricuperare le forze, l'appetito il be- 


S.MUGGIANI. 


tessere che si prova quando si gode buona salute. Da 
> tempo ero indebolito e il mio indebolimento 
aceva che aumentare malgrado i fortificanti, i vi 
nici, i cibi scelti. I medicamenti che m’erano sta- 
critti non avevano migliorato lo stato del mio 
‘o, nè mi avevano dato delle forze. Non potevo 
nulla e una piccola passeggiata bastava per 
armi. Parecchie persone mi hanne detto: « Per- 
© non provate le Pillole Pink? ». Ne ho fatto venire. 
eva terminata la prima scatola stavo già meglio 
ntinvare. Le buone Pillole Pink mi hanno presto 
tcompletamente ristabilito e sto benissimo. Se pote- 
icare questo certificato, forse cadrebbe sot- 
li a persone anemiche che saprebbero così e gra- 
ink, ricuperare la salute ». 
Pink danno sangue, tonificano il sistema 
scono l'anemia, la clorosi, la debolezza 
‘le, i mali di stomaco, emicranie, nevralgie, scia- 
astenia, reumatismi. 
» Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
‘posito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: Li- 
È,50 la scatola: L, 18 — le sei scatole, franco, 


» alle Pillole P 
Le Pil 


._ Stufe a Gas 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 


affittansi 
® vendonsi anche a rate eda prezzi di f: 
dalla 


Società Anglo-Romana 
vi — 12 VIA POLI — 
A ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


=" zio 
Signore 


limassaggio igienico 
la ginnastica medica -- 
4A bagni medicati - 
il bagno romano 
"i Sono la vera cura della bellezza, 
Stituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 


rica 


FERRO-CHINA BISLER 
LIQUORE RICOSTITUENTE vete 1a SALITE 1? 


L'uso di questo liquore è gf-28gES 
cemaai diventato ‘una noce Lat gÒ 
sità pei nervosi, gli anemici, Wieag, 

i deboli di stomaco. 

L’ illustre Dott. A DE GIO- 
VANNI Rettore della R. Un 
versità di Padova serivefi < A- 
« vendo somministrato in parecchie occasioni 
« ai miei infermi il FERRO.CHINA BISLERI 
« posso assicurare dt aver sempre conseguito 
« vantaggiosi risultati. » 6 


NOCERA-UMBRA ts 


Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 
a i 


Bagni semplici e medicati 
Doccie - Massaggi igienici 


sono la vera cura della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1; Roma 


Ultime Notizie. 


La risposta del Re 
ali'Imperaiore Francesco Giuseppe 

(S) Budapest, 13 — Il Re Vittorio Emanuele ha 
diretto, l'11 corrente, per radiotelegramma, dalla R. 
Nave Trinacria, il seguente dispaccio all'Imperatore 
Francesco Giuseppe: 

« Sono riconoscentissimo a V. M. dei vo- 
ti che ha avuto la bontà di esprimermi in 
modo così grazioso. Di tutto cuore offro alla 
M. V.i mieî ringraziamenti calorosi, pregan- 
dola di credere alla viva soddisfazione, colla 
quale ho ricevute le amabili felicitazioni che 
ha voluto rivolgermi peril risultato dell’azi 
ne in Libia e per la condotta dell’esercito 
e della marina. » 


Camera dei deputati 
La Camera è convocata in seduta pubblica al- 

le ore 14 di martedì, 26 novembre, con il seguen- 
te ordine del giorno: 

Sorteggio degli uffici, 

Modificazioni all'ordinamento 
approvato dal Senato; 

Sugli usi civici e domini collettivi; 

Sull'esercizio delle farmacie; 

Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie, 
già approvate dal Senato ece. 


Onoranze all'on. Giolitti 

[EI (5) cuneo, 13. Questa sera il Consiglio Comunale 
in seduta appositamente convocata, con deliberazione 
cui fu data la massima solennità, votava, fra vivi ap- 
plausi dei consiglieri, e del pubblico numerosissimo, 
la proposta della Giunta di conferire la cittadinanza 
onoraria al Presidente del Consiglio on. Giolitti, al 
quale , come ricordò il Sindaco, Cuneo nel 1882 dava 
il battesimo politico, aprendogli le porte del Parla- 
mento, ed il cui nome è scritto in tutte le pagine più 
belle della vita cittadina dell’ultimo trentennio. 

Questa deliberazione, partecipata alla cittadinanza 
col suono festoso delle campane municipali, verrà 


giudiziario, 


comunicata all'on. Giolitti domani mattina, in occa- | 


sione del solenne ricevimento che avrà luogo in Mu- 
nicipio. 

Un manifesto del Sindaco ed un altro di un Comi- 
tato costituito dalle rappresentanze di tutte le asso- 
ciazioni locali, invita lacittadinanza a trovarsi domat- 
tina alla stazione tramvisria; per accogliervi l'on. 
Giolitti che arriverà da Cavour alle 11.30 

Per rendere più solenne l'omaggio che la cittadinan- 
za di Cuneo intende dare al Capo del Governo, i ne- 
gozi si chiuderanno, tutti gli opifici e gli stabilimenti 
industriali concederanno alcune ore di libertà agli 
operai che desiderano prender parte al grande corteo 
delle associazioni. 

Allo stesso scopo le scuole secondarie sospenderanno 
le lezioni. 

Nel pomeriggio l’on. Giolitti presiederà il Consiglio 
provinciale. 


‘Ministero Interno. 


Presso il Ministero dell'interno è costituita una 
commissione speciale con l’incarico di esaminare lo 
vertenze concernenti i debiti dei Comuni della Sar- 
degna. 

A comporre detta commissione sono chiamati 
i signori comm. De Fabritiis dott. Camillo, diret- 
tore capo di divisione rappresentante il Ministro 
dell'interno, presidente. 

Comm. Perugini Giuseppe, direttore capo didivi- 
sione nel Ministero delle finanze, membro. 

Comm. Ottolenghi Samuele, direttore capo di divi- 
sione nel Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio, membro. 

Den 

Il sig. cav. uff. Francesco Andrea Sassi, direttore 
capo di divisione nel Ministero delle finanze è chia- 
mato a far parte della commissione costituita con 
decreto ministeriale 14 ottobre 1912, n. 530 e a rap. 
presentare il detto Ministero in sostituzione del com. 
mendator Giuseppe Perugini. 

Il sig. dott. rag. cav. Giuseppe Botti ff. di capo se- 
zione pel credito comunale e provinciale nel Mini- 
stero dell’interno è nominato segretario della com- 
missione suddetta. 


— 

La comimssione giudicatrice del il concorso ban- 
dito per 73 posti di medico provinciale aggiunto di 
52 classe, è composta dei sigg. : 

Calisse gr. uff. prof. Carlo, consigliere di Stato, 
presidente. 

Maggraio, comm. prof. 
consiglio superiore di sanità. 

Lutrarto gr. uff. dott. Alberto, direttore gen. della 
sanità pubblica. 

Zagari uîf. prof. Giuseppe, professore straord. di pa- 
tologia speciale e c medica nella R. Università 
di Modena. 

Di Mattei comm. prof. Augenio, prof. straord. di 
igiene della R. Università di Catania. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate dal 
sig. Fornaciari cav. dott. Bruno, consigliere aggiunto 
di prefettura. 


Arnaldo, membro del 


ter. 


L'esame di concorso a 60 posti di alunno nella car- 
riera di P. S. avrà luogo nei giornoi 19 e 20 del corr 
mese di novembre, presso le prefetture di Bari, Mi- 
lano, Napoli, Palermo e Roma. 

"e 

E'apertoil concorsoa due posti gratuiti permaschi 
di collazione governativa, nel R. istitutonaz ionale pei 
sordomuti in Genova. 

Le domande per l'ammissione al concorso dovranno 
essere presentate alle prefetture non più tardi del 
15 dicembre 1912. 

La commissione esaminatrice dei candidati al 
concorso anzidetto è composta dei sigg. : 

Rocco comm. dott. Raffaele, dir. capo di divisione 
al Min. dell'Interno, presidente. 

Limongelli cav. uff. dott. Alfonso, capo sezione nel 
Min. dell'Interno, membro. 

Ferella Paolo, archivista cspo nell’amministrazione 
della P. S., idem. 

Le funzioni di segretario saranno osercitatedal 
Sig. Luisi dott. Vincenzo, consigliere aggiunto. 


MOVIMENTO 


Con R. D. del 10 corr., fu disposto il se- 
guente movimento nel personale dei Prefetti: 

Errante comm. dott. Celidonio, Prefetto 
di Mantova, collocato in aspettativa perra- 
gioni di servizio. 

Brunialti dott. comm. Alessandro, Pre- 
fetto di Udine, destinato a Padova. 

Ceccato gr. uff. avv. Maurizio, Prefetto di 
Padova, destinato a Forlì. 

Luzzatto comm. avv. Carlo Vittorio, dir. 
capo divisione al Min. dell'interno, nominato 
Prefetto di Udine. 

De Berardinis uff. dott. Nicola, Vice- 
Prefetto a Roma, nominato Prefetto di Man- 
tova. 


Ministero Tesoro. 
Martedì alle 20.15 è tornato da Napoli il Ministro 
on. Tedesco. 


SULLA CIRCOLAZIONE MONETARIA 


Da qualche tempo, sia nella stampa sia nel 
mondo degli affari, si va agitando la quistio- 
ne di una modificazione alle leggi sugli isti- 
tuti di emissione, nel senso di allargare i lim- 
ti della emissione ordinaria di biglietti ad essi 
consentita; e si tenta d’indagare quali al ri- 
guardo sieno gl’intendimenti del Governo. 

Si tratta come è facile intendere di argo- 
mento di una estrema delicatezza che va 
considerato a fondo e ponderato con somma 
prudenza, toccando esso nella più intima es- 
senza le banche d’emissione e l’organica sal- 
dezza della circolazione monetaria nazionale. 

Sugli studi, i quali fossero stati eventual- 
mente dal Governo avviati, e sui risultati 
cui essi possano pù probabilmente condurre 
il mantenimento del più assoluto riserbo 
è facilmente compressibile. 

Qualsiasi manifestazione oggi si avesse 
in proposito, nell’un senso o nell’altro, non 
mancherebbe d'essere volta a beneficio 
delle proprie speculazioni borsistiche da 
rialzisti o da ribassisti, come dimostra il 
giuoco, cui sin d’oggi danno luogo i propositi 
che, ora pel mantenimento delle vigenti 
disposizioni di legge, ora per una loro modi- 
fica, si attribuiscono al Governo da fonti 
interessate. 

Ove studi fossero realmente avviati, è 
naturale che il Governo, quando abbia race- 
colti tutti gli elementi di giudizio e ricono- 
sca opportuna e necessaria, nell’interesse 
dell'economia nazionale, qualche modifi- 
cazione negli attuali ordinamenti bancari, 
si riservi di far conoscere al Parlamento le 
eventuali sue proposte, nel modo e nel mo- 
mento che giudicherà più convenienti. 

BANCO DI NAPOLI 


Con recente R. D. su proposta del Ministro del Te- 
soro, il nob. Nicola Del Pezzo dei Duchi di Caianello 
è stato confermato nella carica di consigliere gover- 
nativo del Banco di Napoli. 


Ministero Marina. 


Gli esami per l'acquisto del titolo necessario per 
l'avanzamento a scelta al gradodi sottotenente macchi- 
nista o per l'acquisto dell'idoneità all’avanzamento 
per turno dianzianità allo stesso grado, avranno luo- 
go nella seconda quindicina del prossimo mess di 
gennaio. 

Il termine per la presentazione dello domande pre 
l'ammissione all'esame di concorso per 5 posti di ra- 
gioniere di 42 classe nel personale di ragioneria dei 
rr. arsenali marittimi, è prorogato al 10 dicembre p. v. 

— 


Alle prove orali per l’esame di concorso per un posto 
di disegnatore dello direzioni ed uffici del genio mili 
tare per la r. marina, sono ammessi i seguenti concor 
renti: 

Mormile Cesare, Neri Teresito. 

Dette prove avranno luogo in Roma, presso il Mi- 
nistero, nella seconda quindicina del mese di dicembre. 
Napoli agli ufficiali della Flotta. 

EE (5) Napoli, 13 Alle 20 all'Hotel Ercelsior addob- 
bato coi colori municipali , piante e fiori, ha avuto 
luogo il banchetto offerto aglinfficiali della marina. 

Alla tavola d'onore sedevano il Ministro Leonardi 
Cattolica, il senatore di Prampero il generale Grandi, 
S. E. Cataldo proc. generale della Cassazione, il tenen- 
te generale Pollio, l’on. Grippo, il Sindaco marchese 
Del Carretto, il senatore Paternò, l'ammiraglio Viale, 
il Sindaco di Roma Nathan. l'assessore del Comune 
di Napoli Geremia, il generale ing. nav. Valsecchi,il 
senatore Biscaretti. 

Sono intervenuti il senatore Colonna, gli on. Ali- 
berti, Arlotta, gli ammiragli Baggio - Ducarne, Tahon 
di Revel, Cito, Corsi, Cagni, Patris, Cerri, il Prefetto,il 
Procuratore generale della Corte di Appello, il Pre- 
sidente della Camera di Commercio e molti ufficiali. 

Allo champagne hanno pronunziato un brindisi 
il Sindaco march. Del Carretto, e il Sindaco Nathan 
fra applausi entusiastici. 

11 Ministro della Marina cedette la parola all’ammi- 
raglio Viale perchè, disse essere d’avviso che in questo 
momento Napoli festeggia la flotta, e quindi è al capo 
della flotta devoluto l’onore di rispondere alle innume- 
revoli cortesie della cittadinanza napoletana. 

— Alle 17 aveva avuto luogo un ricevimento offer- 
to dagli ufficiali del presidio agli ufficiali della flotta 
nel circolo dell’Unione Militare, con l'intervento di 
S. A. R. il Duca d’Aosta, ammiraglio Viale e tutti gli 
ammiragli. Il Duca d'Aosta parlò a nomedegli ufficiali 
del presidio di Napoli dicendosi orgoglioso di portare il 
saluto ai valorosi camerati dell’armata che dimostraro- 
no tanto valore e cooperarono così validamente alla 
riuscita della impresa libica. 


Informazioni estere 


NEL MAROCCO 

(S) Parigi, 13. — E' stato distribuito oggi al Par- 
lamento un Libro Giallo sulla questione del Marocco. 

Esso contiene i documenti relativi agli avveni- 
menti che si svolsero dal mese di settembre 1910 a 
quello di novembre 1911 e le adesioni della maggior 
parte delle Potenze alle modificazioni prevedute dal 
trattato franco-tedesco circa alcune disposizioni 
dell'atto di Algesiras. 

BEI (S) Parigi, 13. I giornali hanno da Casablanca: 
In seguito ad una disputa di giuoco, uno spagnuolo 
ha assassinato due soldati del tabor fraricese, il quale 
è in viva agitazione contro il fabor spagnuolo che a- 

x: facilitato la fuga dell'assassino. 


La guerra nei Balcani 


(Ultimi dispacci della notte) 


TURCHIA 

BE (S) Costantinopoli (Via Costanza 13. ore 7.25). - 
Si crede che il Comando in capo dell'esercito sia stato 
affidato al generale Tatar Osman, comandante del 
corpo di Ersidjan. I generali Mahmud Muktar e Izzet 
pascià sono partiti da Handen Keui. E” stato costituito 
a Kiathanch, presso Costantinopoli, un consiglio di 
guerra per giudicare i disertori. 

Venerdì sarà pubblicato un avviso nel quale si in- 
tima ai disertori rifugiati a Costantinopoli di raggiun- 
gere i loro corpi entro 24 ore. 

— Le misure prese a Pera dalle autorità locali e dai 
comandanti delle navi da guerra estere per garantire 
la sicurezza sono assolutamente sufficienti. 


COMBATTIMENTI A GIATALGIA. 

HH) (S) cestantinopoli, 13. Secondo notizie perve- 
nute al Ministero della Guerra i combattimenti agli 
avamposti sulla linea di difesa di Cistalgia sarebbero 
già cominciati. 

A Costantinopoli si trovano attualmente 70.000 fug- 
giaschi. 

Nelle ultime 24 ore si sono verificati 15 casi di colera 
Ai pei toe fre la Popolazion re della città e tre conesito 

le. 

EOS Gestantinepoli, 13. Si è cercato di arrestare 
Giavid pascià, ma questi è scomparso. Sono stati arre- 
stati alcuni giovani-turchi. 

GRECIA 

Kg (S) Atene, 13. Secondo informazioni da fonte 
privata alla battaglia di Yenitza parteciparono 35.000 
turchi con 42 cannoni. I nemici ebbero 2000 morti, 
500 prigionieri, o perdettero 22 cannoni; i greci ebbero 
500 uomini fuori combattimento tra i quali 15 uffi 


ciali. 
SERBIA 


KE) (S) Belgrado, 13. L'organizzazione amministra» 
tiva dei territori occupati continua di pari passo con 


l'avanzata delle truppe. Secondo la Pelitika nuovi | 


prefetti sarebbero stati nominati a Pristina, Tetovo, 
Gostivar, Diakovitza, Nova Varos e a Trotlio. Queste 
tre ultime città si trovano nel Sangiaccato di Novi 
Bazar. 

Sessanta ufficiali turchi sono stati fatti prigionieri 
a Prizrend e sono stati condotti ieri a Nisch. Essendo 
senza risorse, il comandante dell'esercito ‘bo ha 
dovuto dar loro soccorsi. 

ILA TURCHIA PROPONE UN ARMISTIZIO 

ALLA BULGARIA 

KE (S) COSTANTINOPOLI, 14. Si con- 
ferma che il Governo ha deciso di negoziare 
direttamente colla Bulgaria per concludere 
un armistizio. 

Nazim pascià ha avuto istruzioni di porsi 
in comunicazione coi generali bulgari. Un 
parlamentario turco è stato già inviato al 
quartiere generale bulgaro a questo scopo. 


GERMANIA 


Un processo politico - militare 

Berlino, 13 — Ha avuto ora il suo epilogo un pro- 
cesso militare che per il suo retroscena politico 
ha destato vivo intesesse è cau-sato aspre polemi- 
ce. Quattro giovani preti cattolici: soggetti alla 
leva chiamati per una comunicazione militare 

al distretto di Metz, credettero di non essere sta- 

ti trattat col dovuto riguardo all'ufficiale di servizio 
Avanzarono un reclamo collettivo al comando mili- 
tare ed alle fine delle lettera aggiunsero che, ove ilr le 
clamo non fosse esaudito, essi avrebbero chiamati in 
loro aiuto l'intervento del gruppo parlamentare cat- 
tolico, che avrebbe pr sentato un'interpellanza o pro- 
posito. 

L’amministrazione della guerra scorgeva in questa 
fiase il reato di minaccia e di tentato ricatto e sotto- 
pose i quattro preti al tribunale da militare, che con- 
gliendo in tutto le istanze la tesi dell’amministrazione 
militare li condannò a sei mesi di fortezza. 

Una domanda di grazia avanzata del vescovo di 
Metz all'Imperatore fu respinta ed i quattro condan- 
nati ebbero ordine di presentarsi alla fortezza di Mag 
deburgo il 15 corr. 

La stampa liberale e conservatrice approva la con- 
danna, che invece socialisti e clericali combattono vi- 
vamente. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Ei (S) Vienna, 13. Di iron.o & varie notizie pub- 
blicate negli ultimi giorni dai giornali esteri cirea pro- 
tari dell’Austria-Ungheria alla frontiera 
italiana il Correspondenz Bureau è autorizzato da 
fonte competente a dichiarare che tutto questo notizie 
sono prive di fondamento. 


FRANCIA 


[Ei (S) Parigi, 13. I giorneli hanno da Beirut: L’in- 
crociatore Henri JV è partito per Tripoli di Soria, de- 
ve sono segnalati incidenti. 

LA LEGGE SUL GIUOCO. 

Parigi, 13. — E° noto come il Parlamento, con legge 
presentata dal Ministero Clemenceau, avesse prov- 
veduto a limitare con speciali concessioni a talune 
località in specie climatiche e balneari, l'esercizio 
del giuoco in appositi Circoli o Casini. 

In seguito all'esperimento fatto in quest'ultimo 
quinquenniodella nuova legge che non ha dato luogo a1 
alcun inconveniente, anzi ha giovato alla chiusura di 
molte bische clandestine, che prima di detta legge 
pullulavano, assicurando nel tempo stesso allo Stato 
© ai Comuni notevoli concorsi a scopo di beneficenza, 
il Governo ha elaborato un progetto di legge comple- 
mentare rivolto a meglio disciplinare le norme dei 
Circoli o Casini, cui dall'autorità è permesso il giuoco 

Il nuovo progetto stabilisce un prelevamento sui 
proventi devoluti secondo la legge Clemenceau allo 
Stato e i Comuni designati nella misura seguente. 

Sui profitti lordi inferiori a L. 600.000 il 15 % allo 
Stato © fino al 15 % ai Comuni: il 30 per % rappre 
senta in questo caso il massimo prelevamento. 

Segue quindi questa progressione: 


Profitti lordi Stato Comuni 
da 500.000 fr. a 3 milioni 25% 10% 
da 3 a 5 milioni 35% 5% 
oltre i 5 milioni 45% 5% 


Il prelevamento sarà effettuato in modo progressivo 
nella misura e con la tariffa sopra indicata. 

Inoltre le tessere di ammissione nei detti Circoli o. 
Casini autorizzati pagheranno un diritto di bollo in 
relazione alla durata della loro validità. 

Il progetto di legge non porta innovazione alcuna 
sulla destinazione dei fondi provenienti dal giuoco, 
i quali continueranno ad essere distribuiti in aiuti alle 
Associazioni ed altre istituzioni di pubblica assistenza, 
di previdenza, d’igiene o di pubblica utilità secondo è 
disposto dalla vigente legge Clemenceau del 15 giu- 
gno 1901 P. 


MOVIMENTO DELLA I 
Lioyd ital, — Il Mendoza, proveniente da Genova, 
Palermo e Napoli, è arrivato il 12 a New York, donde 
iparti Genova sabato, 16. 
Andre — L'Umbria ha proseguito il 12 da 
Dacar per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e 
Buenos Aires. 
re] 


Ultim'ora delle Provincie 


« Melenis » del m, Zandonai a Mil 
Milano, 14 (ore 3). — Stasera al tostro Dal Verme, 
dinanzi ad un pubblico sceltissimo, nel quale si nota- 
vano molte spiccate notabilità del mondo musicale, 
ebbe luogo la prima rappresentazione dell’opera nuo- 
vissima Melenis del giovane maestro trentino Ric- 
cardo Zandonai, su libretto di Carlo Zangerini. 
L'argomento si svolge nell’anno 188 dell'era cri- 
stiana, sotto l'imperatore Commodo, © riflette un in- 
felice amere della etera greca Melenis. 
Il successo fu lusinghiero. La croneca registra tre 


|. chiamate alla fine di ogni attoagli artistied all'autore. 


11 primo atto apparve piuttoto slegato, migliore 
assai il secondo, ottimo il terzo, nel quale, la passione 
di Melenis ha un rilievo tragico efficacissimo. 

Si distinsero e furono applauditissimi la Muzio, 
che rese con vero intuito d’arte ls parte della protago» 
nista, il basso Bettoni (Commodo), il tenore Marti- 
nelli ed il tenore Roscaeci. i 

Ottimamente l'orchestra sotto la direzione del 
maestro Panizza. Bene i cori. Splendida la messa 


| Credito Fordiario 


Obbligaz. Ferrov. 3% 337.% 

Banca d'Italia 1462 a 1461% n 1462 a 1404% 
— Credito Fondiario 588 — Commerviale 862 a 863 
2 861% a 862 a 863% — Credito Italiano 556 — 
Meridionali 594 — Mediterranea 393 — Navigazione 
415 — Tomi 1641 a 1638 a 1653 — Ansaldo 300 4 
a 309 —> Antimonio 47 — Imprese 115 4 — Carburo 
730 a 729 a 732 — Concimi 151 3/4 a 151 4 — Rina- 
scimento 76354 — Kerkn 429 a 428 — Gas 1202 
Metallurgica 130 — Azoto 116% — Eridania 761 
a 765 — Cines 202 — Rendite Fondiarie 99 14. 

CAMBI : Parigi 100.99 — Londra 25.48 — Ber- 
lino 124.05. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per giovedì 14 novembre, 
& lire 101. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dall'11 a tatto il 16 novembre 
per i dazisti non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
gliatti, è fissato in LL 101. 


BORSE ITALIAN — 13 Novembre 


VALORI |Genova| Milano | Torino |Firenze 
Rendita3'/,°/, 9910 | 9915 
là. fine mese 99 17/j — — 
1d.3:/3°/5(1902) 50° 98 80 °| 9015 
Id. fine mesa | — — |9875 |) — —| —— 
A. B. Italia }1463 50 |1493 50 |1462 50 [1462 — 
» Commero. | 863 — | 61 — | 26150 | — — 
» Cred. Ital | 555 — |655—| ——| —— 
» B. Roma |105 25 |10550| — — |105 50 
Mediterraneo |394 — | 393 —| — — | 193 — 
Meridionali |595 25 | 594 — | 594 50 | 594 — 
Aoo Tami |iest — |162—| ——| —— 
Verete — — |45250| ——| —— 
Nav. Gen «45-|4d5-|] ——| -— 
Raffinerio si 73/38 —| — —|-- 
Arm. Ansaldo! 309 5) | 30850] — —| —— 
cal calano 
——|-_-|4650|] —— 

Cambi O 
C. Berlino 124 11 | 124 05 |124 02'/,| 12 — 
» Franoia 101 03 | 101 ©5 | in — | 101 — 
» Londra 25 48 | 25 49| 2548| 25 48 
» Svizzora 1100 65 "10 62!/,| 10,16)! — — 
Consolidati: media ufficiale del Regno - !2 novembre 


con cedo a renza cedola netto int. 


3%; % netto 08,88 84] 97.13 84 97.60 44 
31 %n. 1902 | 98,43 90) £668 99) :7,15 50 
3% lordo 07.93 75) ‘673 75) 0765 40 

BOR33 ESTERE 

Farigi, 13 Novemb.| Apertaca | hiusari seosnina 
frano. 3%, amm.| — = SA 
» 3°, perp. 189 5 a 
F\imt Ti. [non quot, 8 
turca 81 40 8135 
2 spagnuola 91 15 | DIO 
q/russa nuova 9970 —_— 
fe| Portogheso = 
\unghereso n 
Egiziano 6 */. ) 


Banca di Parigi 
Banca ottomana 


Azioni Suez 
Lotti Turchi 
Ferrovie ital. mer. 


VIII 


Londey, 13 Novombr? 


rit 


Vienna, 13 Novembre 
EST 13 |_38-] 


= 2. 


108 50)|Itak 
84 3%/Turoa 


24 24lEgi 


Berlino, 13 Novembre || 


Econto Ufficiaia 


TETTO 
Rend 300) — —| — — SAGGIO 
It cont co Miesox: 
£ mese — =| — =Il tai 1% 
chbl fore | = | | Se 
th3090| — — —— n DI 
3 fori || Inghilte:r 5 
aMerià | — —| ——j Inghiltora 9 
a Roma — Germania 5% 
B.Com. Ib| — — Austria 54% 
An Merid | — — Belgio 54% 
» Medib = —| 7] Spagaa 44% 
Rublo 215 90) #15 701 gvizzona 40% 
Cambi | 8) 55 Ì 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 13, ora 15,— 

Rend. 3 %4 99-19|Raffinerie 345.—,Hlba 


Id finem. 99.21//n zuoch, 294.50 Savona 


IZuoo. naz. 121,—M A. L 


82.50/Semol. 
—.—|Kerlca 
Roma 1652. Lmprosa 
Mento” 595.50|Metallue. 129 ol'Ansaldo 
Modit 394.—{Ferriera 130.—|F. Volte 
Navigaz 414.75] )fiicina  430.—Italia | 
Venete  i52.—|Lram 759. —|Marosai 
CHIUSURA DI MILAND 
(Servizio speciale del « Popolo Romane sì. _ 
Mitan9, 13, ors !5.— 
Rendita 3 14% ,99-22/Rafino:is L L 345.— 
Banca d’ [talia —|Indust-io Zuoohsci mi 
B. Commorciala — Molini A. 215.— 
Credito Italiano 555.—{Terni 1653. 
Bancaria free 200 
Banco 3 12 
R: 
Meridionali 594. —;Savona " 158. 
Mediterranea (Ferriera [talixa» 139.— 
Venete inutssi lat = 
rigazione (Carbur> ai 
ata diva [a 


DOPO BORSA DI PARIGI 


special del « Popolo Romano *b 
GServizio epooititigi, 19 Novombra, oro 2h 


7 Y 90.— ||Metropalitain | —— 
ea Rio Tinto = [185L—- 
Russo 5% 102.50 | | Thomson 
Turco 81,— | [De Boers 
Bresil — N 
Banque de Paris | —— Fast Rasi 
Cred. Lyonnais | ——||Sosnovio» 

Ù i —_ ||rerteira 
Sed Es 
Egyptim 2-|[» Brasile 
= 


PLATTI LUIGI gerente responsabile È 
—_____TTTTTTTÉ'.'TT'T‘FT 


li Avvisi economici . 
Per gi AVE 


SPECIALITÀ" DEI 


INTER TEEEGEGGG 


Indirizzo: Direstone 0 Amministrazione del: Popolo Romane - Roma 


: FERNET-BRAN 


ATENA hoc 
TELLI 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, G: 
Lucca, Messina, Mil: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Sociale L. 130,000,000 — intiei 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,( 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologn- 


lente versato. 


CA 
If; Savona, Sestri Pone: e, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


k OPERAZIONI E SERVIZI DIVERS! DELLA SEDE DI ROMA. 
; È Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


888 s8 i (3) 
E .3 === LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD Fi 
i UN ANNO 31,% e % 
EN288 LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD i 5 
3 È ana UN ANNO O PIU 3% % » > $ 3 
$ INTERES8! PAGABILI SEMESTRAIM EN a SE. È 
ki & ©3 TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI H SN 
MURE 2, da OGNI ANNO. s£56 
" is; 09 Besai fruttiferi a 3% 31) 33/4 % secondo la È 3 e 
ta A DT 
i ij fra io dii sull'ostero, sz 
= Compra e vendita divise este 8_° 3 
di £ » di titoli. ARC E 
$ Lettere di credito. spe — 
FA rà @ documentali su. $ © ° © 
RR i & Boa: Si 
4 È ssi 
È pi a 
i SE 
é Lie 


Cupi DEL FORESTIERE 


Pià caglio. E GIOVEDI — INGRESSO LIBERO 


7 VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alla 13. 
PI id Achieio Segreto si vrila con permesso speciale dalle9 all 12 
Ù MUSEI — Artistico indussiale, v. S. Gluseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 
4 erviano, p. di Spagna 45, dalle 10 alle 13. (Il permesso da 
Fegretario di Propaganda Fide). 
| PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle 
? 13 alle 16, Permesso a) Min. della R. Casa, v. XX Settembre 
Li Ò dalle 10 alle 11.80 
ta AUDITORIO DI MECENATE, v. Merolana, dalle 9 alle 12, dal. 
Je 14 alle 16, 
CATACOMBE — di £. Agnese, v. Nomentana. ( TI permesso 
del rettore dela chiesa omonima ), dalle 9a] tramonto. 
#8. Sedastiano v. Appia Antica, dalle 9 al tramonta. 
ME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramont 
"OMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE — Umbertol,tuori porta del Popolo, dalle Sal tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO, Accesso y. delle Fondamenta, viale del Giardini 
dalle 10 alle 15 
1d. Musco © sculture ontiche, 
Jd. Museo Egizio ed Etrusco Galleria Lapidaria. Appartameni 
Borgiae Pinacoteca, 
MUSEI — Lateranense sacro e profano. p. S. Giovanni in Late 
muo, dalle 10 alle 15, 
Id. Borghsa, villa Umberto I, dalle 15 alle 1& 
Id. Nazionele,p. delle Terme 15, dalle 10 alle 1& 
16. Etrueco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo via 
Arco Scuro ). dalle 10 ale 16 
Ta. Kirchersano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 16. 
10. Pretetorico,ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 
sile 16 


IC 


1d. Capiiolin di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismalico 4 
Pretonoteca,v. del Campidoglio, dalle 10 allo 15 
GALLERIE — San Zuea, v. Bonella 44, dalle 9 allel5 

Td. dA Rte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle9 allo 18. 
da dre mosera, palazzo delli Esposizione 10 v. Nazionale dalle 
8 allela 
10. Earberini.v. Quattro Fontane 13, dale 10 allo 17, 
Id. Dorghess, villa Umbero dalle 10 alle 1, 
Id. Capatolin® di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 allo 1& 
là. Colonna v- Pilotta 17, dalle 10 allo 1& 
TABULARIO È ‘TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 16, 
FORO ROMANO dalle 9 s ltramonto. 
TERME DI CARACALLA, porte S. Sebastiano, dalle 9 al tr + 
monto. 
*  CATACOMBE DIS. CALISTO v. Appia Antice, 33, dalle 8 alle 
ore 18 
1d 8 Domitilla e 8. Petronilla, v. Setto chiese, 22, dalle ore 9 
tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 29, dalle 
10 alle 15.30. 
INGRESSO SOCESNTEIMI 
VATICANO — Cupola di £. Pielro, dalle 8 alle 14 
1. Studio e munizioni del musticoringresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14, 
ANTIQUARIUM v-S. Gregorio], dalle9alle17. 
COLOSSEO — Gallerie suseriori, dalle 9al tramonto 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta 8. Sebastia. 
no 12, dalle9 alle 17 
1POGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S, Sebastiano dalle alle 
dicianetto, 


Stabilimento del Popolo Romano,, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


i signori correntisti e per | 
nati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richieste 
Presa è di assoluta concorrenza; 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Gapitale statutario L. 100 m 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos 
sono essere fatti a scelta del mutua.ario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im 
porto costante per tutta la durata del contrat 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ri 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione com 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car. 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
a lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta © 
che diano un reddito cerio e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 


| di somma superiore. 


Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esclu 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


o) Anno 1. Sem 
i miei mote Pér famigtie. Eattoro U. Hoepli. 


ANCA 


n ° MILANO 


Guardarsi dalle Contraifazioni — I SOLI ED Lai MALEI DEL LI La) DI ANGCA | Esigere la bottiglia d' Porigi n a 


SPUMANTI 


se. Tm 5 | Talezicoa 6 (ero): 


Onario peLLe FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli +025| 5.55] 7.30] 830|10.— 
18- 
| A1014—| 1815 |2 

18.5 
15.30] 
14.40) 
185 
18.10/19 


10.38: 


Pisa-Torino 


D'sa-Milano 
Foligno -Anccna 
Firenze-Milano 
Grosseto 


‘Tivoli. Avezzano 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 
Velletri-Terracina 
Velletri 12.40/17.30| 21.20 
Fiumicino [95.25] 0.10/16.45| 18,20] 
Mandela-Subiaco | 7.45|13.—|18.10] 

4) Feriale 

* Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli. 7.50[10 5 | 11.40/14.25/17 10|17.45 


Torino-Pisa 8.40] 9.30] 16.5 

Milano «Pisa 16.5 
Ancona-Foligno — [a0.12! 14.35; 
Milano-Firenze |a0.12} 6.50| 8.50] 13.10/17.5 
Grosseto 16.5 [19.15|21.50| 
Avezzano-Tivoli 9.35|15.30| 
Tivoli 


17.25] 
Civitavecchia 


Frascati 14.55/18.45/20.55 
Terracina. Velletri 155|  |z04s 
Velletri 155 [20.45] 
Fiumicino #21,38/21.50 
Subiaco. Mandela 15.30|20.8 

&) Feriale, 


* A Trastevere. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Festivo 

Roma p. 630 930 
Prima Porta a. 7.8 
Serifano 728 
Castelnuovo @ TAT 
Morlupo Leprignano a. 7.56 
Rignano a. 8.17 
Sant. Oreste a. 8.25 
Civitacastellana a. 9 
Civitacastellana p. 641 
Sant°Oreste a 7.13 
Rignano 
Morlupo Leprignano a. 7: 
Castelnuovo L 
Serofano L 
Prima Porta i 
Roma 1,9. 

Ferrovie Secondarie Ristoro 


ANU-ALL 


18.45, 
’artenze per Roma ore: 
— 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest 
NO — Partenze da Roma ore 


"AN TO-NEFIÙÌ 
6.50 — 10.10 — ] 
NETTUNO. 


LIONE: TTERBO — Partenze 
Tattoo PONE Srcegre da Roma 


6.25 — 9.55 — 15.9 — 18,5, 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 

(Tras:evere) ore: 

9.8 — 12.90 — 18.44 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


fFianic.i a LA ROMA per 
Frasca 0 - 8 pi = 14 - 
15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (fer (fe- 
stivo). 
Albano-Genzano: ,55 - 12,2 
- 13,55 - 15,25 - 16, - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). 


(da Piazza Venezia) Albano - pasialgandolie . 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 
zza Venezia) Marino via Grifone TI 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8. - ca (D) - 11 - 12,30 - 14. 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
12,26 - 13,56 - 1 - 16,56 - 18,26 - 19,56. 

Marino - Gastelgandolfo - Albano (a Piazza Ve. 
nezia): 6,29 - 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29. 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 

FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 . 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
13,9 - 14,39 - 10,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Roc.a di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44. 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 - 9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 191. 
19,57. 


13.35|16.35 


{ferial [festiv. 
9.20/12.10 16.15/18.55|20.15) 21.50 
12.40|17.30] 
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SUPÉRIEUR GRAN LIQUORE GIALLO | vin 
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VERMOUTKH 
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CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER venDIT, FERNE: 
del'AMERICA del SUD nella SVIZZERA è GERMAN, pre A TENANOA 
Casio Hofer: & 0 fapova 


| °l'AMERICA del NORD 
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DITTA 


GIACOMO PROT 


— ROMA —— 
Magazzini s. Pantaleo 60.6] 


—_————____ 
ea TE 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


=] 


S0CIETA' NAZIONALE TRASPORTI F"° GONDRAN D Fat 
TRASPORTI MOBIGLIA nia DEMENAGEMENTS 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 | 
I 


“da 


CNS Lost 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


SUONERIE ZSLETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = 


Via Due Macelli 10.1 


| 
| Suonerie | Tasti porcellana Pile Leclanch3 Quadri Fili conduttori 


Cent. 6 L. 


DE L 11,75 
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IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


x 


| ASMA kronchiale uricemica 


Enfisema polmonare 


ARTERIOSCLEROSI 


vARICI 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU' COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof, E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


Istituto Kinesiterapico 


RX 
AVVISI ECONOMICI 


_—_—r—_—_——r—____ t_ —— 


D’ AFFITTARSI 


= 


I° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 

n 10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.90 — = 
So Pu di | ATRRZO, presso distinta famiclm camera mo. 

Adrisns — 7.18 10.29 13.1 16,3 10.8 — biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 
Tivali — 7.36 10.45 13.18 16.19 19.40 — ! Via Aurora 43, scala È, interno 12. 

Festivo ! ci 5 

Tivoli — 645 7.55 11.30 16.48 17.38 20,05 (QUARTIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 
V. Adrisna — 6.1 8.9 11.46 17.1 17.51 90, | «Trevi e Marcia, Via Babuino 35, secondo piano - 
Bagni — 6.90 8.21 12.5 17.13 18.10 20,40 ! Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 alle 10. dallo 
Roms — 736 9.6 19,20 18,— 19.27 21,35 | 14 alle 15. 12 
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\|ROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 

francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere olferte Silvio 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, co mella 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenze 
cerca posto come portiere, custode vilia, villini, stabi- 


| limento ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, an 


da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinem 
tograjo della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


SIGNORINA con diploma superiore italiano È 
‘ploma francese, lungo soggiorno all'estero è d, 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore sm" 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze St" 
vere M. C. 234 ne 


E SOTTUFFICIALE di anni 25 attulmento ale 
detto ad un- azienda daziaria e di esattotis nella n” 
vincia fornito da migliori documenti ache può dare in 
‘Roma le migliori garanzie sotto ogni riguariv desi» 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti* 
simo condizioni. Rivolgersi S. S. fermo no po IL 


D! CANTO, PIA PIANOFORTE, MANDOLI vo da 

lezioni al laboratorio dui ciechi via Aracceli 9, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto La 1 a lezione, per il mandolino L.5 mensi 
i, per il piano forte L, 8 mensil i due leziéoni per ei 
timana. 


D’ AFFITTARSI 


D UFFICIALE solo affittansi due camere mo 
biliato una da letto salotto L 35 mensili. Ri 
volgersi portiere Via Panisperna 104. 1A 
1A DEI GRECI 36 scala di fronte, tra via dd 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo 


°° CATEGORIA 


_25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


((ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat: 
tro o cinque'stanzo nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Rasella, vis Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po- 
polo Romanos. 1240 


“° CATEGORIA 


ie, Cont 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volend 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pian? 


\{1A DEL BABUINO 144, Camera presso dis "a 
famiglia. Rivolgersi ivi. 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO, N. 1» Roma 


CONTRATTO» 


HI G. Contratto - CANELLI - Fornitore delle Reali Cantine 


siglio dell'Impero 
La su 


(S) Madrid. 14. 
conte « 
costituire il nuo 
KE (8) Madrid. 
la Camera, nomin 
Gabinetto ha conid 
Tutti i minis 
talvo quello dei Lil 
decizione. 
Moret ha ac 
BE (S) Madrid, 1 
fray e il Ministro ( 
tato franco-spagn 
Il testo del trat: 
domani 0 dopodo; 


(Nostro 

PARIGI, 
Stefani vi ha 
essendo riusciti] 
tenze per una 
ziare direttame 


avere alcuna il 
del passo della 


gircoli politici 


în a tdi Ir 


